
Finisce la fuga dell’evaso di Rebibbia
Si è consegnato ai Carabinieri di Cerveteri
Nascosto per dieci giorni si è presentato alla Caserma di via Pertini nel suo comune di residenza

Il 41enne ceretano, arrestato per una serie di furti, era stato trasferito
dal carcere di Grosseto a quello della Capitale. Terminata la caccia all’uomo

Il 2021 è iniziato con circa
4 milioni di italiani che
sono stati costretti a chie-
dere aiuto per mangiare,
un numero praticamente
raddoppiato rispetto allo
scorso anno, tra i quali la
criminalità trova terreno
fertile per infiltrarsi. E’
quanto afferma la
Coldiretti nel commentare
l’indagine della Dda di
Palermo che ha documen-
tato il tentativo dei clan di
mafia di organizzare una
distribuzione alimentare
per i poveri durante il
primo lockdown per
l’emergenza Covid.  La
malavita tenta di approfit-
tare della situazione di
difficoltà in cui si trova
una fetta crescente di per-
sone costrette a far ricorso
alle mense dei poveri e
molto più frequentemente
- sottolinea la Coldiretti -
ai pacchi alimentari, anche
per le limitazioni rese
necessarie dalla pande-
mia. Fra i nuovi poveri -
precisa la Coldiretti - ci
sono coloro che hanno
perso il lavoro, piccoli
commercianti o artigiani
che hanno dovuto chiude-
re, le persone impiegate
nel sommerso che non
godono di particolari sus-
sidi o aiuti pubblici e non
hanno risparmi accanto-
nati, come pure molti
lavoratori a tempo deter-
minato o con attività sal-
tuarie che sono state fer-
mate dalla limitazioni rese
necessarie dalla diffusione
dei contagi per Covid.
Persone e famiglie che mai
prima d’ora - precisa la
Coldiretti - avevano speri-
mentato condizioni di vita
così problematiche.

INDAGINE DI COLDIRETTI

Quattro milioni
di italiani costretti
a chiedere “aiuto”

alla malavita

E’ finita la fuga di M.G., il
41enne di Cerveteri evaso dal
carcere di Rebibbia. Secondo
quanto riportato da
Romatoday, l’uomo si sarebbe
consegnato ai Carabinieri di
Cerveteri dove si sarebbe reca-
to insieme al suo legale. Il
41enne, arrestato per una serie
di furti, era stato trasferito dal
carcere di Grosseto a quello di
Rebibbia, da dove era fuggito
10 giorni fa. Era riuscito a fug-
gire arrampicandosi sui tubi
della parete interna del carcere
di via Tiburtina e poi scaval-
cando il muro esterno. Da quel
momento l’intera zona dell’al-
to Lazio e della Maremma
erano state battute dalle forze
dell’ordine per ritrovare l’eva-
so. Ma il 41enne pare che sia
sempre rimasto a Cerveteri,
sua città di provenienza. M.G.
stava scontando un cumulo
pena di sei anni di reclusione
per una serie di furti in appar-
tamento commessi nel grosse-
tano. Adesso sarà tutto da rive-
dere visto l’aggravante della
fuga dal carcere.

“Sembrava un sogno, ma adesso
è realtà”. Con queste parole il
sindaco di Ladispoli, Alessandro
Grando, ha commentato l’inizio
dei lavori del nuovo palazzetto
dello sport in via delle Primule.
“Con questa opera - ha prosegui-
to Grando - diamo finalmente
una risposta alle tante realtà
sportive della nostra città che
attendevano questa struttura da
molti anni. Abbiamo chiesto alla

società Piazza Grande di modifi-
care il progetto iniziale che pre-
vedeva un piccolo campo di cal-
cio accanto alla stadio Sale, e di
realizzare un palazzetto dello
sport.  Un impianto moderno e
funzionale, dal costo di circa un
milione e mezzo di euro, total-
mente gratuito per le casse del
comune.

La spinosa questione della mancanza d’acqua
nella frazione di Cerveteri presto potrebbe diven-
tare un brutto ricordo. Una situazione, quella idri-
ca, della frazione etrusca legata principalmente
alla proprietà degli acquedotti, fino ad oggi nelle
mani di Arsial e non del Comune etrusco e che ha

reso in questi anni farraginoso la risoluzione del
problema. Ora però la Giunta etrusca ha dato il
via libera alla proposta di delibera presentata dal-
l’assessore al Patrimonio Riccardo Ferri, per l’ap-
provazione dello schema di accordo tra Arsial,
Acea Ato2 e Comune di Cerveteri.

I Terzi: il Comune
si riprende gli acquedotti
Disco verde alla delibera per l’approvazione dell’accordo
tra Arsial, Acea Ato2 e Amministrazione di Cerveteri

Da ieri pomeriggio sono
cominciate le consultazioni al
Quirinale tra il Capo dello
Stato, Sergio Mattarella, con le
cariche politiche e le delega-
zioni dei partiti per trovare
una soluzione alla crisi aperta
dopo le dimissioni rassegnate
dal Presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte. Ad iniziare il
giro di colloqui, alle 17 di ieri
pomeriggio, è stata la
Presidente del Senato, Maria
Elisabetta Alberti Casellati.
Poi è toccato al Presidente
della Camera dei Deputati,
Roberto Fico. Questa mattina,
alle ore 10.00 sarà la volta del
gruppo parlamentare “Per le
Autonomie (SVP-PATT, UV)”
del Senato della Repubblica;
alle ore 10.30-12.30 e ore 16.00-
16.45 saliranno al Colle i rap-
presentanti dei gruppi Misti
del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati.
Nel pomeriggio, alle ore 16.45,
sarà il momento del gruppo
parlamentare “Liberi e
Uguali” della Camera dei
deputati.

Crisi di Governo

Iniziate
le consultazioni

al Quirinale

Anno XIX - numero 18 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione giovedì 28 gennaio 2021 - San Tommaso d’Aquino

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

servizio a pagina 2

servizio a pagina 14
servizio a pagina 6
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Stilato il calendario degli appuntamenti del Presidente della Repubblica al Colle 
Consultazioni fino a domani sera
poi Mattarella indicherà la strada

“Lo Stato italiano entra con capitale
pubblico in ReiThera, l’azienda di
Castel Romano che sta sviluppando
il vaccino AntiCovid. È una scelta
giusta e importante. Da questa crisi
dobbiamo uscire più forti per garan-
tire la salute delle persone oggi e
domani”. Lo annuncia su Facebook il
ministro della Salute, Roberto
Speranza. Va detto poi che alcuni
milioni di dosi del vaccino anti-
Covid dell’azienda Reithera di Castel
Romano potranno essere sommini-
strate da settembre. Se ne dice certo il
presidente dell’Agenzia italiana del

farmaco, Giorgio Palù: “Sarà possibi-
le somministrare alcuni milioni di
dosi del vaccino italiano, ma non
prima di settembre”, ha osservato
nella trasmissione Buongiorno di Sky
TG24. Le dosi del vaccino, ha aggiun-
to, “potrebbero integrare la disponi-
bilità di oltre 200 milioni di dosi che
era stata messa in preventivo d’ac-
quisto, ma che sta ritardando”. È un
vaccino, ha aggiunto poi aggiunto
Palù, che “nasce su una piattaforma
tecnologica ideata in Italia”. C’è l’uti-
lizzo di un virus “come vettore da un
primate non umano, uno scimpanzé

o gorilla”. È “la stessa piattaforma -
ha specificato Palù - che utilizza
AstraZeneca”. Perché il vaccino di
Reithera sia disponibile, ha detto
ancora Palù, “ci vorrà ancora qualche
mese” perché “è stata appena conclu-
sa la fase 1”. La fase 2-3, ha prosegui-
to, dovrà coinvolgere “decine di
migliaia di soggetti” al fine verificare
efficacia e sicurezza del vaccino. Di
conseguenza, ha concluso, questo
vaccino “non sarà utile in questa fase
critica, ma sicuramente più avanti.
Inoltre avremo un’impresa italiana in
grado di darci altri contributi”.

Le consultazioni al Quirinale
sono iniziate ieri pomeriggio
con i presidenti di Senato e
Camera, Elisabetta Casellati e
Roberto Fico, e andranno poi
avanti fino al pomeriggio di
domani, venerdì. Lo comuni-
ca la presidenza della
Repubblica pubblicando il
calendario. Ieri, mercoledì,
dopo la celebrazione mattuti-
na del “Giorno della
Memoria” al Colle, il presi-
dente della Repubblica ha
ricevuto alle 17 Casellati e alle
18 Fico. Questa mattina, gio-
vedì 28 gennaio alle ore 10.00
sarà la volta del gruppo parla-
mentare “Per le Autonomie
(SVP-PATT, UV)” del Senato
della Repubblica; alle ore
10.30-12.30 e ore 16.00-16.45
saliranno al Colle i rappresen-
tanti dei gruppi Misti del
Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati.
Nel pomeriggio, alle ore
16.45, sarà il momento del
gruppo parlamentare “Liberi
e Uguali” della Camera dei
deputati; alle ore 17.30
andranno i gruppi “Italia

Viva - Psi” del Senato della
Repubblica e “Italia Viva”
della Camera dei deputati;
alle ore 18.30 sarà la volta dei
gruppi parlamentari “Partito
Democratico” del Senato e
della Camera. La mattina del
29 gennaio si svolgerà la ceri-
monia di inaugurazione
dell’Anno Giudiziario della
Corte Suprema di Cassazione.
Le consultazioni seguiranno

nel pomeriggio. Venerdì alle
ore 16 salgono al Colle i grup-
pi parlamentari “Fratelli
d’Italia” del Senato e della
Camera, i gruppi parlamenta-
ri “Forza Italia - Berlusconi
Presidente - Udc” del Senato
della Repubblica e “Forza
Italia Berlusconi Presidente”
della Camera dei deputati, i
gruppi parlamentari “Lega -
Salvini Premier” del Senato

della Repubblica e della
Camera dei deputati, i rappre-
sentanti delle componenti
“Idea e Cambiamo” del grup-
po Misto del Senato e “Noi
con l’Italia - Usei - e
Cambiamo” del gruppo Misto
della Camera; alle ore 17.00 è
la volta dei gruppi parlamen-
tari "”Movimento 5 Stelle” del
Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati.

“Le diffuse sofferenze dei citta-
dini richiedono una prospettiva
chiara e un governo che abbia
una maggioranza più ampia e
sicura”. Lo afferma il premier
dimissionario Giuseppe Conte,
che lancia un messaggio via
Facebook. “E’ il momento che
emergano in Parlamento le voci
che hanno a cuore la
Repubblica. Le mie dimissioni
sono al servizio di questa possi-
bilità: la formazione di un
nuovo governo di salvezza
nazionale”, che abbia un'im-
pronta europeista. “Serve un’al-
leanza - spiega Conte -, nelle
forme in cui si potrà diversa-
mente realizzare, di chiara leal-
tà europeista, in grado di attua-
re le decisioni che premono, per
approvare una riforma elettora-
le di stampo proporzionale e le
riforme istituzionali e costitu-
zionali, come la sfiducia
costruttiva, che garantiscano il
pluralismo della rappresentan-
za unitamente a una maggiore
stabilità del sistema politico”. Il
presidente del Consiglio lancia
un appello verso tutti i partiti,
anche a Italia Viva, per l’avvio

di un Conte ter - strada sempre
più in salita - e la formazione di
un governo di unità nazionale
ed europeista. Con il richiamo
alla sfiducia costruttiva per il
proporzionale infatti sembra
cercare la sponda di Matteo
Renzi, anche se la rottura tra i
due sembra ormai insanabile, il
leader di Iv non ha mai posto
un veto sulla possibilità di
nominare Conte alle consulta-
zioni. Dopo l’appello ai respon-
sabili che hanno a cuore la
Repubblica, il premier uscente
punta i fari su ciò che “conta”,
evidenziando la necessità di
risolvere in fretta la crisi inne-
scata. Bisogna fare in modo
“che il nostro Paese si rialzi in
fretta e possa mettersi alle spal-
le la pandemia e le tragedie che
essa ha arrecato, in modo da far
risplendere la nostra nazione
nella pienezza delle sue bellez-
ze”. “Per parte mia - osserva -,
anche in queste ore continuerò
a svolgere gli affari correnti fino
all’insediamento del nuovo
governo. Continuerò a svolgere
il mio servizio al Paese, con
senso di responsabilità e con
profondo impegno”. Il premier
evoca il lavoro svolto finora sot-
tolineando come senso di
responsabilità e impegno siano
“le caratteristiche che hanno
caratterizzato il mio operato,
quello dell’intero governo e
delle forze di maggioranza che
ci hanno sostenuto, anche
quando i risultati raggiunti e le
risposte date non sono apparsi
all’altezza delle aspettative dei
cittadini”.
E infine dichiara: “L’unica cosa
che davvero rileva, al di là di
chi sarà chiamato a guidare
l’Italia, è che la Repubblica
possa rialzare la testa. Allora
avremo vinto tutti, perché avrà
vinto l’Italia. Quanto a me, mi
ritroverete sempre, forte e
appassionato, a tifare per il
nostro Paese”. 
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Il premier dimissionario Giuseppe Conte:
“Emerga chi ha a cuore la Repubblica”

“Alleanza Europeista
per attuare le riforme”

ReiThera, l’Italia entra a capitale pubblico sul vaccino 
Il ministro Speranza: “Da questa crisi dobbiamo uscire più forti per garantire la salute oggi e domani”

Oltre 4 imprese su 10 (41%)
sono andate in banca nell’ul-
timo anno a chiedere un
finanziamento per resistere
alle conseguenze della crisi
generata dall’emergenza
Covid e affrontare le scaden-
ze più urgente a causa del
calo dei giro d’affari e della
liquidità in cassa.  E’ quanto
emerge dall’indagine
dell’Unione europea delle
cooperative (Uecoop) su un
campione nazionale di
imprese da nord a sud
dell’Italia in riferimento alle
conseguenze della pandemia

sul sistema economico. La
pandemia – sottolinea
Uecoop - sta mettendo a
dura prova tutti i settori, dai
servizi al commercio, dalla
logistica alla manifattura,
dall’agroalimentare al turi-
smo con il crollo dei consumi
nazionali del 10,8% e la chiu-
sura di oltre 390mila attività
in Italia.
Chi è stato costretto a chie-

dere prestiti alle banche per
6 volte su 10 (61%) si è visto
concedere il finanziamento
senza problemi ma in quasi 1
caso su 3 (29%) si sono dovu-

ti sostenere garanzie e costi
aggiuntivi mentre un altro
10% delle domande è stato
respinto senza erogare i
fondi alle aziende. 
A fronte di uno scenario di
sofferenza sociale generaliz-
zata con il rischio che la
situazione peggiori quando
finirà il blocco dei licenzia-
menti – evidenzia Uecoop – è
necessario attivare prima
possibile gli aiuti a imprese e
famiglie con le risorse messe
a disposizione dall’Unione
Europea. 

(Primapagina news)

Allarme Ue Coop: “4 imprese su 10
in banca per una crisi di liquidità”

“Dovremo dare cig aggiunti-
va e prorogare il blocco dei
licenziamenti, una prima
tranche per tutti e poi per i
settori in difficoltà”. Lo ha
detto il ministro dell'econo-
mia, Roberto Gualtieri, a Di
Martedì. “Proseguiamo il
lavoro sul dl ristori che com-
prenderà anche la misura sui
licenziamenti”, ha precisato,
prima con “una proroga
generale e poi, a mio giudi-
zio, con una successiva limi-
tata ai settori più in difficoltà
che hanno delle perdite come
può essere il turismo”.

Il ministro Gualtieri: 
“Cig aggiuntiva e blocco
dei licenziamenti”
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Ecco il testo integrale del
discorso che Mattarella ha
pronunciato al Quirinale ieri
mattina in occasione del
Giorno della Memoria:
“Saluto i Presidenti del
Senato, della Camera, del
Consiglio, e quanti ci seguono
da remoto. Ringrazio tutti gli
intervenuti: Eraldo Affinati e
la Presidente Di Segni per le
parole puntuali e molto effica-
ci. Ringrazio la Ministra
Azzolina, attenta alla diffusio-
ne del tema della memoria
nelle scuole, e ringrazio Alicja
e Cesare che l’hanno intervi-
stata. Complimenti agli artisti,
Eleonora Giovanardi che ci ha
anche condotto con tanta effi-
cacia, Claudio Cavallaro e
Massimo Spada che, con tanta
sensibilità, hanno reso più
intensa la celebrazione di que-
sto Giorno della Memoria.
Rivolgo un pensiero a Nedo
Fiano, scomparso qualche set-
timana addietro, di cui abbia-
mo ascoltato poc’anzi un pen-
siero coinvolgente e fortemen-
te impegnativo. Un ringrazia-
mento davvero speciale a
Sami Modiano. Non è la prima
volta che lo ascoltiamo al
Quirinale. Ma la sua testimo-
nianza sempre limpida e
ferma, scolpita nella sua per-
sonale esistenza, coinvolge,
commuove e fa riflettere ogni
volta che lo ascoltiamo. Grazie
di essere venuto anche questa
volta. Sono passati vent’anni
da quella legge che ha istituito
il Giorno della Memoria, dedi-
cato al ricordo dello sterminio
e delle persecuzioni del popo-
lo ebraico e dei deportati mili-
tari e politici italiani nei campi
nazisti. E, tutte le volte, ci
accostiamo al tema della
Memoria con commozione e
turbamento; e sempre pervasi
da inquietudine, dubbi e inter-
rogativi irrisolti. Perché
Auschwitz – che simboleggia e
riassume tutto l’orrore e la
lucida follia del totalitarismo
razzista - racchiude in sé i ter-
mini di un tragico paradosso.
Si tratta, infatti, della costru-
zione più disumana mai con-
cepita dall’uomo. Uomini con-
tro l’umanità. Una spaventosa
fabbrica di morte. Il non
luogo, l’inaudito, il mai visto,
l’inimmaginabile. Sono questi
i termini ricorrenti con cui i
sopravvissuti hanno descritto
il loro tremendo passaggio in
quei luoghi di violenza e di
abiezione. Lo abbiamo ascolta-
to poc’anzi ancora dalle parole
di Sami Modiano. Un unicum,
nella storia dell’umanità, che
pur è costellata purtroppo di
stragi, genocidi, guerre e cru-
deltà. Una mostruosa costru-
zione, realizzata nel cuore
della civile ed evoluta Europa.

In un secolo che pure si era
aperto con la speranza nel pro-
gresso, nella pace e nella giu-
stizia sociale e con la fiducia
nella scienza, nella tecnica e
nelle istituzioni della demo-
crazia. I totalitarismi della
prima metà del Novecento – e
le ideologie che li hanno ispi-
rati - hanno arrestato la ruota
dello sviluppo della civiltà,
precipitando larga parte del
mondo nella notte della ragio-
ne, nel buio fitto della barba-
rie, in una dimensione di ter-
rore e di sangue. Ricordare e
far ricordare a tutti il sacrificio
di milioni di vittime innocenti
– ebrei in maggior parte, ma
anche rom e sinti, omosessua-
li, oppositori politici, disabili –
esprime dunque un dovere di
umanità e di civiltà, che faccia-
mo nostro ogni volta con dolo-
rosa partecipazione. Ma
faremmo un’offesa grave a
quegli uomini, a quelle donne,
a quei bambini mandati a
morire nelle camere a gas, se
considerassimo quella infau-
sta stagione come un acciden-
te della storia, da mettere tra
parentesi. Se, insomma, rin-
chiudessimo soltanto nella
memoria quei tragici accadi-
menti, chiudendo gli occhi
sulle origini che hanno avuto e
sulle loro dinamiche. Il fasci-
smo, il nazismo, il razzismo
non furono funghi velenosi
nati per caso nel giardino ben
curato della civiltà europea.
Furono invece il prodotto di
pulsioni, di correnti pseudo
culturali, e persino di mode e
atteggiamenti che affondava-
no le radici nei decenni e, per-
sino, nei secoli precedenti.

Certo, nei salotti di tante parti
d’Europa, dove a cavallo tra
l’Ottocento e il Novecento, si
conversava, con irresponsabi-
le civetteria, di gerarchia raz-
ziale, di superiorità ariana, di
antisemitismo accademico,
forse nessuno avrebbe pensato
che si sarebbe poi arrivati un
giorno a quella che fu crudel-
mente chiamata soluzione
finale, ai campi di sterminio, ai
forni crematori. Ma le parole,
specialmente se sono di odio,
non restano a lungo senza con-
seguenze. Quelle idee e quei
pensieri grotteschi, nutriti di
secoli di pregiudizi contro gli
ebrei, rappresentarono il
brodo di cultura nel quale nac-
que e si riprodusse il germe
del totalitarismo razzista.
Rimasto per molto tempo allo
stato latente, esplose e si diffu-
se, con violenza inimmagina-
bile, quando infettò organismi
politici e sociali indeboliti e
sfibrati dalla crisi economica
esplosa dopo la Grande
Guerra. La disperazione e la
paura del futuro, di fronte
all’inefficacia e alle divisioni
della politica, spinsero molte
persone a consegnare il pro-
prio destino nelle mani di chi
proponeva scorciatoie autori-
tarie, ad affidarsi ciecamente
al carisma “magico” dell’uo-
mo forte. “Credere, obbedire e
combattere”, intimava il fasci-
smo. “Obbedienza incondizio-
nata ad Adolf Hitler” giurava-
no invece i soldati e i funzio-
nari del regime nazista. La
fiducia nel potere diventava
un atto di fede cieco e assolu-
to. L’arbitrio soppiantava la
legge. L’uso abile e spregiudi-

cato dei mezzi di comunica-
zione più moderni del tempo e
l’instaurazione di un regime
di terrore, che stroncava ogni
forma di dissenso, completa-
rono quell’opera nefanda.
Violenza, paura, sopraffazio-
ne, persecuzioni, privilegi,
razzismo, culto del capo erano
le autentiche fondamenta del
nuovo ordine politico e sociale
propugnato dal nazifascismo.
Scrisse nel 1931 Lauro de
Bosis: «L'atteggiamento che
consiste nell'ammirare il fasci-
smo pur deplorando gli ecces-
si non ha senso. Il fascismo
non può esistere che grazie ai
suoi eccessi. I suoi cosiddetti
eccessi sono la sua logica». La
logica di quegli eccessi contro
la cultura e contro la dignità
umana, contro la dimensione
personale di ogni cittadino,
connaturata a tutti i totalitari-
smi, fece deviare bruscamente
il corso di Italia e Germania. Si
trattava di Paesi di antica tra-
dizione cristiana e umanista,
culle del diritto, dell’arte, del
pensiero, della civiltà. Le dit-
tature li precipitarono in un
universo tetro, senza libertà e
senza umanità. Una dimensio-
ne fatta di odio e di paura che,
inevitabilmente, portò alla
soppressione fisica di chi veni-
va definito diverso e scatenò–
per brama di conquista e di
potenza – il più micidiale e
distruttivo conflitto che la sto-
ria dell’uomo rammenti. La
circostanza che i dittatori tro-
vino nelle loro popolazioni,
per qualche tempo, larga
approvazione e ampio consen-
so non attenua per nulla la
responsabilità morale e storica

dei loro misfatti. Un crimine, e
un crimine contro l’umanità,
resta tale, anche se condiviso
da molti, aggiungendo alla
infamia la colpa di aver trasci-
nano in essa numerosi altri.
Questa constatazione, persino
ovvia – ma talvolta posta in
discussione - ci obbliga piutto-
sto, ancora una volta, a fare i
conti senza infingimenti e con
coraggio, con la storia nazio-
nale. E a chiamare gli eventi
con il loro vero nome. Nei
saloni del Quirinale è esposta
da alcuni mesi– insieme ad
altre pregevoli realizzazioni
artistiche contemporanee –
un’opera del maestro Emilio
Isgrò, dal titolo “Colui che
sono”. Isgrò vi ha cancellato a
una a una le parole contenute
negli articoli delle famigerate
leggi razziali italiane del 1938.

Quelle cancellature non rap-
presentano una rimozione,
tutt’altro. Le pagine di quel
provvedimento infame e infa-
mante rimangono infatti ben
visibili, sia pure sotto fitti trat-
ti di penna. La Costituzione
Repubblicana, nata dalla
Resistenza, ha cancellato le
ignominie della dittatura. Ma
non intende dimenticarle. Non
vanno dimenticate. Per questa
ragione la memoria è un fon-
damento della Repubblica che
si basa sui principi di ugua-
glianza, di libertà, di dignità
umana, con il riconoscimento,
pieno e inalienabile, dei diritti
universali dell’uomo, di cia-
scuna persona. Contro la bar-
barie dell’arbitrio, della vio-
lenza, della sopraffazione. La
memoria - che oggi celebriamo
qui e in tante altre parti del
mondo -  non è, dunque, getta-
re lo sguardo su una fotografia
che sbiadisce con il trascorrere
del tempo. Ma un sentimento
civile, energico e impegnativo.
Una passione autentica per
tutto quello che concerne la
pace, la fratellanza, l’amicizia
tra i popoli, il diritto, il dialo-
go, l’eguaglianza, la libertà, la
democrazia. Nei giorni scorsi
Edith Bruk ha detto che
“sull’Europa intera sta tornan-
do una nuvola nera”. Confido
che non sia così, anche per la
fiducia nella grande, storica
costruzione di pace rappresen-
tata dall’Unione Europea, nata
dando centralità alla persona
umana, sulla base dell’amici-
zia tra i popoli del Continente
e mettendo in comune il loro
futuro. Ma quell’appello, quel-
l’avvertimento non va dimen-
ticato. Sta a noi impedire che
quel che - di così turpe - è
avvenuto si ripeta. Sta a noi
vigilare e guidare gli avveni-
menti e trasmettere alle future
generazioni i valori della civil-
tà umana”.

Mattarella e il Giorno della Memoria
Il Capo dello Stato: “Sta a noi vigilare e guidare gli avvenimenti 

e trasmettere alle giovani generazioni i valori della civiltà umana”

“Mai più” è la “missione” di Israele. Lo
ha detto il premier Benyamin Netanyahu
in occasione del Giorno della Memoria.
“La nostra missione - ha spiegato in un
messaggio su twitter - è fare in modo che
il popolo ebraico non sia più senza difese
contro coloro che cercano di distrugger-
lo”.  “Ricordiamo - ha aggiunto - il più buio capitolo della
storia umana quando l’Europa decise di adottare una politi-
ca” per “sterminare ogni singolo ebreo”. “La malattia del-
l’antisemitismo” continua a “diffondersi”e non è stato “tro-
vato un vaccino”. Poi ha denunciato “la politica dell’Iran:
l’uccisione di altri 6 milioni di ebrei e cancellare Israele”. 

Giorno della Memoria,
Netanyahu: “Mai più”
è la ‘missione’ di Israele



Il numero di contagi confermati da
Covid-19 nel mondo ha superato i 100
milioni. Martedì in serata, l’aggiornamen-
to della Johns Hopkins University è arri-
vato a 100.032.461 casi, con il conteggio
dei decessi a quota 2.149.818. I tre paesi
con il maggior numero di infezioni sono
Usa, India e Brasile, che registrano anche
il più grande numero di morti (ma il
Brasile arriva prima dell’India).

Biden promette vaccini
per tutti gli americani

entro la fine dell’estate
Il presidente Joe Biden promette che lavo-
rerà affinché ci siano entro la fine del-
l'estate abbastanza vaccini per il Covid
per tutti gli americani. Il presidente ame-
ricano illustra la strategia della sua ammi-
nistrazione per accelerare le vaccinazioni,
a partire dall'ordine di altre 200 milioni di

dosi da Pfizer e
Moderna.  Tuttavia,
avverte Biden, “le cose
andranno peggio
prima di migliorare.
Per questo la mascheri-
na è importante”, anche
alla luce delle “nuove
varianti del Covid che sembra-
no essere più trasmissibili”. 
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Lombardia: le anomalie segnalate dall’Istituto Superiore di Sanità
“Da maggio fino al 20 gennaio una grande quantità di casi,  significativamente maggiore di quella osservata in altre regioni”
Da maggio a gennaio: l’Istituto
Superiore di Sanità diffonde una nota
riportando la cronologia e i fatti rela-
tivi alla querelle con la Regione
Lombardia. “La Lombardia - si legge
- ha segnalato da maggio fino al 20
gennaio una grande quantità di casi,
significativamente maggiore di quel-
la osservata in altre regioni, con una
data di inizio sintomi a cui non ha
associato uno stato clinico e che per-
tanto si è continuato a considerare
inizialmente sintomatici. Inoltre nel-
l’ultimo periodo ha classificato un
gran numero di questi come guariti
senza uno stato clinico sintomatico
riportato. 29 Maggio 2020 - A partire
dal 29 maggio la Regione Lombardia
ha ricevuto settimanalmente il
“Report di qualità e completezza dei
dati” in cui e? stata segnalata da ISS
una anomalia relativa alla presenza
di un numero elevato di casi incon-
gruenti ovvero in cui era segnalata
una data inizio sintomi ma erano

dichiarati nello stato clinico come
“asintomatici” o con presenza di una
sola “guarigione” o “decesso”. 7 gen-
naio 2021 - Gli epidemiologi dell’ISS
chiedono ai tecnici della Lombardia
di verificare i loro dati segnalando
l’anomalia rispetto a tutte le altre
Regioni e chiedono di verificare la
completezza dei campi relativi allo
stato clinico. La richiesta è stata fatta
in ragione del fatto che alle Regioni
spetta il compito della verifica dei
dati e la della loro congruità poiché
sulla loro solidità si basa l’attendibili-
tà della stima dell’Rt elaborata
dall’ISS. 13 Gennaio 2021 - Alla setti-
mana del 13 Gennaio viene attribuito
alla Lombardia sulla base dei casi
caricati un Rt di 1,4 che manda in
zona rossa la Regione. 19 gennaio -
Nel corso di una riunione tecnica
richiesta dalla Regione Lombardia
viene segnalata l’ipotesi che in parti-
colare la mancata compilazione della
voce relativa allo stato clinico potreb-

be essere alla base della distorsione
dell’Rt. Successivamente la
Lombardia richiede all’Istituto “che
venga eseguito un calcolo dell’indice
RT Sintomi recependo le modifiche
definite a livello tecnico relative al
conteggio dei pazienti guariti e dece-
duti”. 20 gennaio - La Regione
Lombardia ha inviato come di con-
sueto l’aggiornamento del suo data-
base. In tale aggiornamento si è rea-
lizzata anche una rettifica dei dati
pregressi. In particolare, è cambiato il
numero di casi in cui viene riportata
una data inizio sintomi e, tra quelli
con una data di inizio sintomi, la
compilazione del campo “stato clini-
co”. Complessivamente, questi cam-
biamenti hanno ridotto in modo
significativo il numero di casi che
hanno i criteri per essere classificati
come sintomatici e pertanto inclusi
nel calcolo dell’Rt basato sulla data
inizio sintomi dei soli casi sintomati-
ci”.

I tre paesi con il maggior numero di infezioni sono Usa, India e Brasile
Coronavirus nel mondo
superati i 100mln di contagi

L’assessore della Sanità della
Regione Sardegna, Mario
Nieddu, ha riferito nella Sesta
commissione del Consiglio
regionale, presieduta da
Domenico Gallus (Udc), sulle
decisioni assunte dal ministe-
ro della Salute il 22 gennaio

scorso e che hanno portato la
Sardegna in zona arancione,
con le conseguenti restrizioni
in termini di spostamenti tra i
Comuni e per ciò che attiene le
limitazioni delle attività dei
bar e dei ristoranti.  Nella
sostanza l’assessore ha ribadi-

to il superamento, fin dall’in-
domani della firma dell’ordi-
nanza ministeriale del 22 gen-
naio, delle criticità che hanno
portato alla nuova e più pena-
lizzante classificazione.
Determinata dal rapporto sti-
lato dall’Istituto superiore di
sanità e da cui discende la
valutazione del rischio epide-
miologico delle regioni in base
a 21 differenti indicatori di
rischio. “La Sardegna - ha
affermato Nieddu - è passata
da zona gialla a zona arancio-
ne, perché il 19 gennaio ha
registrato un aumento di foco-
lai nelle Rsa e negli ospedali, a
cui si sono aggiunti due rico-
veri in più nei reparti di tera-
pia intensiva (da 51 a 53) che
hanno fatto superare il limite
massimo del 30 per cento di
occupazione dei letti con il
respiratore”. “Il giorno succes-
sivo alla firma del decreto
Speranza - ha aggiunto il
responsabile della Sanità -
abbiamo attivato, come da
programma, i trenta posti
della terapia intensiva
dell’Azienda ospedaliera uni-

versitaria di Sassari e si è rien-
trati dunque ampiamente
entro il tetto massimo di occu-
pazione”. L’assessore ha inol-
tre contestato le rigidità e l’au-
tomatismo con i quali si proce-
de per l’attribuzione delle
zone di rischio alle Regioni
(“fino al 12 gennaio scattavano
le prescrizioni ora si va diret-
tamente alle chiusure”).Ed ha
ribadito la richiesta affinché
siano modificate le decisioni
che riguardano la Sardegna,
riportando così l’Isola in zona
gialla, senza attendere i 14
giorni di vigenza del decreto
del 22 gennaio.  “Rilevo inoltre
- ha concluso l’assessore in
quota alla Lega - che una certa
elasticità nel valutare le aree di
rischio è stata riservata invece
ad alcune Regioni, come la
Basilicata e il Molise, che sono
rimaste in zona gialla pur regi-
strando un indice di contagio
(Rt) di molto superiore rispet-
to a quello della Sardegna”.
Nel corso del dibattito non
sono mancate alcune sottoli-
neature polemiche da parte
dei consiglieri della minoran-

za che hanno evidenziato la
correttezza dell’operato del
ministro della Salute, Roberto
Speranza. Ed hanno lamentato
i ritardi con i quali l’ammini-
strazione regionale ha provve-
duto alla trasmissione dei dati
relativi all’emergenza Covid,
nonché una generale sottova-
lutazione dei limiti di occupa-
zione dei reparti della terapia
intensiva e dei posti letto in
genere.  
Francesco Agus (Progressisti)
non ha nascosto i timori per-
ché l’Isola possa restare in
zona arancione per più di 14
giorni (“bisogna capire se
abbiamo il personale necessa-
rio per far funzionare le tera-
pie intensive”). Eugenio Lai
(Leu) ha invece chiesto lumi
sull’operato del “bed mana-
ger” e domandato copia della
documentazione inoltrata
all’assessorato sull’occupazio-
ne dei posti letto.  Di una
generale sottovalutazione dei
rischi, ha parlato Gianfranco
Ganau (Pd), che ha insistito
anche sulla attendibilità scien-
tifica dei 21 criteri dell’Iss per

la classificazione dei rischi.
Annalisa Mele (Lega) ha dife-
so l’operato dell’assessore e
riaffermato “il superamento
delle criticità che hanno deter-
minato il passaggio della
Sardegna in zona arancione”,
mentre Rossella Pinna (Pd) ha
ricordato “che il declassamen-
to della Regione era annuncia-
to” ed ha precisato che dei
trenta posti della terapia
intensiva inaugurati lo scorso
sabato a Sassari, in realtà sol-
tanto 14 risulterebbero di
nuova attivazione.  Antonello
Peru (Udc-Cambiamo) si è sof-
fermato sulle enalizzazioni
che la zona arancione compor-
ta per i baristi ed i ristoratori
ed ha invitato l’assessore a
garantire “maggiore attenzio-
ne ai numeri e ai parametri
che determinano le decisioni
del ministero”. Pierluigi Saiu
(Lega) ha definito “statici” i
criteri utilizzati a Roma ed ha
bollato come “assurda” la scel-
ta del Governo di non tener
conto del miglioramento di
tutti gli indicatori riferiti alla
situazione Covid in Sardegna.

Nieddu (Regione Sardegna): “L’isola deve tornare in zona gialla, ecco perchè”



Israele pronto a colpire l’Iran
“Piani operativi contro
il programma nucleare”
“Ho incaricato le Forze di
Difesa israeliane di preparare
i piani operativi per colpire il
programma nucleare irania-
no”. Lo dichiara il Capo di
stato maggiore, dello stato
ebraico, Aviv Kochavi.
(Primapagina news)

Turismo Digitale, 
crollo miliardario

In Italia e in tutto il mondo il
turismo è uno dei comparti
che ha sofferto di più a causa
della pandemia: la sola com-
ponente digitale ha infatti
subito un calo di oltre 9
miliardi di euro rispetto al
2019 (-60%) ed è scesa a 6,2
miliardi. Emerge dalla settima
edizione dell'Osservatorio
Innovazione Digitale nel
Turismo della School of
Management del Politecnico
di Milano, presentati in occa-
sione del convegno "Il Travel
nel 2021: cosa ci aspetta?". La
spesa complessiva per i viaggi
d'affari scende a 7,6 miliardi di
euro, in diminuzione del 63%
sull'anno precedente. 

Ok dell’Ue al progetto  
“European Battery 
Innovation” di 12 Paesi

La Commissione europea ha
approvato un nuovo progetto
sulle batterie portato avanti
da 12 Paesi, tra cui l’Italia e il
gruppo Fca Fiat Chrysler (da
poco integrato assieme Psa
nel dare vita a Stellantis). Il
progetto, battezzato
“European Battery
Innovation”, coinvolge anche
Austria, Belgio, Croazia,
Finlandia, Francia, Germania,
Grecia, Polonia, Slovacchia,
Spagna e Svezia. La
Commissione europea ha
approvato un nuovo progetto
sulle batterie portato avanti
da 12 Paesi, tra cui l’Italia e il
gruppo Fca Fiat Chrysler (da
poco integrato assieme Psa
nel dare vita a Stellantis).

Novartis: nel 2020
l’utile netto vola a +20%, 
dividendo 3 franchi
Novartis ha chiuso il 2020
con un aumento del fatturato
del 3% a quota 48,659 miliar-
di di dollari e un risultato
operativo in crescita del 19%
a 10,152 miliardi. Lo comuni-
ca la società, sottolineando
che il cda proporrà agli azio-
nisti un dividendo di tre fran-
chi svizzeri, in aumento
dell’1,7%. L’utile netto è cre-
sciuto del 20%, a 8,071 miliar-
di di dollari. Per il 2021 il
gruppo si attende una crescita
del fatturato a una cifra, bassa
o media, e una crescita del
risultato operativo a una cifra,
media, superiore al fatturato.

“Nonostante le sfide che ci
sono state poste con il
Covid-19 – sottolinea l’ammi-
nistratore delegato del colos-
so farmaceutico svizzero Vas
Narasimhan – Novartis ha
realizzato nel 2020 una solida
performance, in tutte le
nostre priorità strategiche. Sul
piano operativo abbiamo
incrementato il fatturato e
continuato a migliorare i mar-
gini operativi core in
Innovative Medicines.
Abbiamo fatto progredire la
nostra nuova generazione di
farmaci, ottenendo una serie
di nuove approvazioni, con in
evidenza Kesimpta negli Stati
Uniti, Leqvio e Zolgensma
nell’Ue, così come la nostra

ampia pipeline nella fase
intermedia di sviluppo di far-
maci first-in-class”.
“Guardando al futuro –
aggiunge Narasimhan – siamo
fiduciosi che i progressi che
abbiamo realizzato nell’ambito
delle nostre priorità strategi-
che di azienda focalizzata sui
farmaci si tradurranno in una
crescita del fatturato e del
risultato operativo di qui al
2025”.

‘Ndrangheta, confiscati
alla cosca Piromalli
beni per 143 milioni
La Guardia di finanza, su
disposizione della Dda di
Reggio Calabria, guidata dal
Procuratore della Repubblica,

Giovanni Bombardieri, ha
confiscato beni per un valore
di 124 milioni di euro alla
cosca Piromalli della 'ndran-
gheta. Il provvedimento è
stato eseguito dal Comando
provinciale di Reggio Calabria
delle fiamme gialle e dallo
Scico. I beni confiscati consi-
stono in 4 società di capitali,
un'impresa individuale, quote
di 6 società di capitali, 67 fab-
bricati, 91 terreni, 7 veicoli e
20 rapporti bancari e assicura-
tivi. Tutto, secondo quanto è
emerso dagli accertamenti
della Dda e della Guardia di
finanza, era nella disponibilità
di quattro imprenditori accu-
sati di appartenere alla cosca
Piromalli. 

in Breve

Per le “condizioni di salute in
cui tuttora versa” Silvio
Berlusconi ha bisogno di un
“periodo di riposo domiciliare
assoluto per 15 giorni dal 19
gennaio”. Lo ha spiegato l’av-
vocato Federico Cecconi
all'inizio dell’udienza del pro-
cesso Ruby ter a Milano, depo-
sitando certificazione medica
del professore Alberto
Zangrillo successiva al ricove-
ro dell’ex premier all'ospedale
del Principato di Monaco da
cui è stato dimesso il 15 gen-
naio. La difesa comunque non
ha presentato istanza di legit-
timo impedimento e il proces-
so prosegue. All’inizio del-
l’udienza del processo Ruby
ter nell’aula della Fiera a
Milano, il legale del leader di
FI ha fatto presente di aver
depositato ai giudici della set-
tima penale certificazione
medica firmata da Zangrillo
“in cui si dà atto che per le
condizioni di salute in cui tut-
tora versa si prescrive riposo
domiciliare assoluto per 15
giorni a partire dal 19 genna-
io”. Il difensore ha chiarito che
sulla base della certificazione

avrebbe potuto formulare
istanza per chiedere il rinvio
dell'udienza di oggi ma che la
difesa, dopo aver parlato
anche coi pm, ha deciso di non
presentarla e di far svolgere
l’udienza che prevede oggi dei
testi ‘tecnici’ dell’accusa.
Dunque, il deposito dei docu-
menti medici, avvenuto anche
nelle scorse udienze, ha chiari-
to Cecconi, è “quasi una sorta
di monitoraggio processuale
delle condizioni di salute” di
Berlusconi. Il difensore ha
fatto presente anche che a Bari
di recente il processo sul caso
escort sempre a carico di

Berlusconi è stato rinviato a
maggio proprio sulla base dei
documenti medici. Sempre
Cecconi ha spiegato che que-
sta documentazione deposita-
ta oggi è successiva alle dimis-
sioni del leader di FI dall'ospe-
dale di Montecarlo che risal-
gono al 15 gennaio. Il processo
milanese vede imputati
Berlusconi e altre 28 persone,
tra cui molte ‘olgettine’ che
avrebbero preso soldi e altre
utilità in cambio del silenzio
sulle serate del ‘bunga-bunga’
ad Arcore. Le accuse sono cor-
ruzione in atti giudiziari e
falsa testimonianza. 
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Berlusconi e il processo Ruby,
la difesa: “Serve riposo assoluto”
Non ha comunque presentato istanza di legittimo impedimento e il processo prosegue

La Guardia di
finanza di Pavia e i
carabinieri hanno
arrestato undici
persone ed effet-
tuato oltre cinquan-
ta perquisizioni
nell’ambito di
un'operazione con-
tro una maxi truffa
nel settore delle
energie rinnovabili  
L’organizzazione
ha frodato allo
Stato oltre 143 milioni di euro di contributi pubblici. Il blitz è
stato compiuto in Trentino-Alto Adige, Lombardia, Piemonte,
Liguria, Emilia-Romagna, Sardegna e Lazio. Delle undici perso-
ne finite in manette, sei sono agli arresti domiciliari e cinque con
obbligo di firma. L’operazione, che ha visto l'impiego di oltre
200 militari, ha portato al sequestro di rapporti bancari, quote
societarie, veicoli, immobili e terreni per oltre 140 milioni di
euro nella disponibilità degli indagati.

Energie rinnovabili,
maxitruffa da 143mln
Arresti e sequestri in tutta Italia 
da parte della Guardia di Finanza di Pavia



Raddoppiato il numero di cittadini costretti a chiedere “aiuto” per mangiare 
Coldiretti: la Mafia si infiltra
tra 4,1 mln di italiani affamati

Intervenendo in audizione in
Commissione Agricoltura di
Montecitorio nell'ambito del-
l'esame della proposta di Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza-PNRR, il presidente
della Copagri, Franco
Verrascina, ha affermato che
“l’Italia ha estremo bisogno di
un piano di ristrutturazione,
risanamento e rilancio del Paese
che sia credibile, serio e struttu-
rato; tale piano non può prescin-
dere dal tenere in debita conside-
razione il comparto agricolo, che
non dobbiamo mai dimenticare
essere il motore propulsivo del
tanto decantato cambio di passo
green che ci chiedono le istitu-
zioni comunitarie”. Il presidente
Verrascina, in merito allo stallo
politico dovuto all'attuale crisi di
governo, ha dichiarato che “in
attesa della conclusione dell’at-
tuale fase di instabilità politica,
che ci auguriamo possa restituire

al Paese un governo forte e
coeso, condizione imprescindibi-
le per sfruttare appieno i 209
miliardi che arriveranno
all’Italia, è necessario privilegia-
re un approccio sistemico basato
sul confronto fattivo e operativo,
partendo dall’avvio di tavoli di
settore in capo ai diversi dicaste-
ri, a cominciare dall’agricoltura”.
Il numero uno della
Confederazione Produttori
Agricoli ha anche sottolineato
che il tempo è ormai agli sgoccio-
li e che restano ancora poche set-
timane prima dello scadere del
termine definitivo per l’invio del
PNRR a Bruxelles, fissato al 30
aprile 2021. “Ribadiamo che, a

nostro avviso, il taglio delle
risorse destinate all’agricoltura
nel PNRR, unitamente alla ridu-
zione dei fondi della PAC - ha
spiegato Verrascina - mette a
serio rischio il raggiungimento
degli obiettivi comunitari in
materia di sostenibilità e l’au-
mento della produzione agricola
interna, ferma al 75% del fabbi-
sogno nazionale; reiteriamo per-
tanto la nostra richiesta al
Governo e al Parlamento ad ado-
perarsi per rafforzare la proposta
di PNRR approvata lo scorso 12
gennaio, così da fugare i sempre
più numerosi dubbi provenienti
dalle Istituzioni UE". Infine il
presidente della Copagri ha

affrontato il tema del credito
agricolo e delle altre annose que-
stioni da risolvere per il rilancio
del settore. "Gli obiettivi della
sostenibilità e del sostegno della
produzione agricola nazionale
non possono prescindere dagli
interventi sul credito agricolo, da
incentivi per il rinnovo del parco
macchine agricole, dalla digita-
lizzazione delle campagna attra-
verso il superamento del digital
divide, dal potenziamento della
ricerca, da interventi per efficien-
tare la gestione delle acque irri-
gue e per promuovere la chimica
verde e le bioenergie. Il contrasto
al consumo di suolo - ha conclu-
so Verrascina - al dissesto idro-
geologico, alla desertificazione e
al cambiamento climatico, inol-
tre, passa necessariamente dalla
reintroduzione di un intervento
specifico, originariamente previ-
sto e poi espunto, per la foresta-
zione e la tutela dei boschi". 

Recovery fund, allarme dei Produttori Agricoli: 
“Dovete fare presto, il tempo sta per scadere”

Il 2021 è iniziato con circa 4
milioni di italiani che sono
stati costretti a chiedere aiuto
per mangiare, un numero pra-
ticamente raddoppiato rispet-
to allo scorso anno, tra i quali
la criminalità trova terreno
fertile per infiltrarsi. E’ quanto
afferma la Coldiretti nel com-
mentare l'indagine della Dda
di Palermo che ha documenta-
to il tentativo dei clan di mafia
di organizzare una distribu-
zione alimentare per i poveri
durante il primo lockdown
per l’emergenza Covid.  La
malavita tenta di approfittare
della situazione di difficoltà in
cui si trova una fetta crescente
di persone costrette a far ricor-
so alle mense dei poveri e
molto più frequentemente -
sottolinea la Coldiretti - ai
pacchi alimentari, anche per le
limitazioni rese necessarie
dalla pandemia. Fra i nuovi
poveri - precisa la Coldiretti -
ci sono coloro che hanno perso

il lavoro, piccoli commercianti
o artigiani che hanno dovuto
chiudere, le persone impiega-
te nel sommerso che non
godono di particolari sussidi o
aiuti pubblici e non hanno
risparmi accantonati, come
pure molti lavoratori a tempo
determinato o con attività sal-
tuarie che sono state fermate
dalla limitazioni rese necessa-
rie dalla diffusione dei contagi
per Covid. Persone e famiglie
che mai prima d’ora - precisa
la Coldiretti - avevano speri-
mentato condizioni di vita
così problematiche Crescono,
infatti, gli interessi delle orga-
nizzazioni criminali nel setto-
re del cibo che è divenuto una
delle aree prioritarie di inve-
stimento della malavita che ne
comprende la strategicità in
tempo di crisi perché consente
di infiltrarsi in modo capillare
nella società civile e condizio-
nare la via quotidiana della
persone. Con la crisi le mafie

si appropriano - sottolinea la
Coldiretti - di vasti comparti
dell’agroalimentare dai campi
agli scaffali, dai tavoli dei
ristoranti fino ai banchi di bar
e pasticcerie, distruggendo la
concorrenza e il libero merca-
to legale e soffocando l’im-
prenditoria onesta, ma anche
compromettendo in modo
gravissimo la qualità e la sicu-
rezza dei prodotti, con l’effet-
to indiretto di minare profon-
damente l’immagine dei pro-
dotti italiani e il valore del
marchio Made in Italy.

Durante l'emergenza Covid -
ricorda la Coldiretti - sono
stati stanziati 340 milioni di
euro per acquisto di prodotti
alimentari Made in Italy al
100% da distribuire agli indi-
genti tra pasta, riso, latte,
carne, salumi, formaggi, suc-
chi, frutta, riso e prodotti per
l’infanzia oltre a 400 milioni
erogati ai Comuni italiani per
aiuti alimentari in buoni spesa
ai cittadini in difficoltà.
Contro la povertà - sottolinea
la Coldiretti - è cresciuta la
solidarietà con le molte orga-

nizzazioni attive nella distri-
buzione degli alimenti, ma da
segnalare è tuttavia il crescen-
te impegno nei confronti degli
altri di singoli, famiglie, azien-
de pubbliche e private, enti ed
associazioni non ufficialmente
dedicate alla solidarietà.
Quasi 4 italiani su 10 (39%)
hanno infatti dichiarato di
partecipare a iniziative di soli-
darietà per aiutare chi ha più
bisogno. Sono oltre 5 milioni i
chili di prodotti tipici Made in
Italy, a chilometro zero distri-
buiti dagli agricoltori della
Coldiretti nel 2020 per garanti-
re un pasto di qualità ai più
bisognosi di fronte alla cre-
scente emergenza provocata
dalla pandemia Covid. Si è
trattato della più grande ini-
ziativa di solidarietà mai rea-
lizzata dagli agricoltori italia-
ni resa possibile dalla parteci-

pazione volontaria dei cittadi-
ni al programma della “Spesa
sospesa” e dal contributo
determinante del manage-
ment dei Consorzi Agrari
D’Italia (Cai) e della Coldiretti
che ha deciso di rinunciare a
propri compensi straordinari.
“Con la spesa sospesa abbia-
mo voluto dare un segno tan-
gibile della solidarietà degli
agricoltori verso le fasce più
deboli della popolazione più
colpite dalle difficoltà econo-
miche”, ha spiegato il presi-
dente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare tut-
tavia che “l’impego privato
non può sostituirsi a quello
pubblico ed è importante che
nonostante la crisi di governo
non si fermino le azioni messe
in campo con la crisi Covid
per fare arrivare agli indigenti
beni di prima necessità”. 
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“La memoria di ciò che è stato genera il
nostro presente e il nostro futuro, e ci
serve per prevenire ulteriori derive
razziste e xenofobe e antisemite che in
questi ultimi anni in Europa si stanno
riaccendendo. Sta anche alla nostra
capacità di leggere la società odierna e
questi fenomeni per poterli arginare
subito. Spegnere queste scintille prima
che divampino di nuovo”. Così la sin-
daca di Roma Virginia raggi interve-
nendo in streaming alla maratona onli-
ne dedicata al Giorno della Memoria
curata da Biblioteche di Roma,
Biblioteca Casa della Memoria, con le
associazioni Aned, Anei, Anpc, Anpi,
Anppia, Circolo Gianni Bosio, Fiap,
Irsifar e Teatro Biblioteca Quarticciolo
in collaborazione con il Teatro
Argentina-Teatro di Roma e Istituto
Luce Cinecittà. “Diciamo spesso ai
nostri ragazzi che l’indifferenza è l’an-
ticamera di queste derive – ha conti-
nuato Raggi – non possiamo chiudere
gli occhi a partire dalle scuole, dai pic-
coli episodi di bullismo e violenza che
possono generare, con il tempo, episo-
di più gravi. Dobbiamo far quadrato
intorno ai più fragili”. “L’orrore della
Shoah – ha sottolineato Raggi – ha mar-
chiato in modo indelebile il secolo scor-
so, e si è riflettuto nell’evoluzione delle
nostre comunità. La mia generazione
ha la fortuna di non aver vissuto quel-
l’epoca, ma la sfortuna di non poterne

ascoltare testimonianza diretta, perché
i superstiti sono pochi”. “Questa mara-
tona – ha concluso – ha una sua impor-
tanza per continuare a costruire una
comunità sulla democrazia, la tolleran-
za, del rispetto dell’uomo sull’uomo.
Grazie per aver non voluto mancare
questo appuntamento, anche con stru-
menti diversi, con una distanza fisica
ma non emotiva da quegli accadimen-
ti”

Marcello De Vito (M5S):
“La memoria è un dovere”

“Non possiamo correre il rischio di

dimenticare; dobbiamo imparare dal
passato. La consapevolezza degli errori
commessi aiuta a non rimanere indiffe-
renti e a non commetterne di nuovi.
Ecco perché la memoria è un dovere.
Saranno la conoscenza e la capacità di
tenere vivi i ricordi ad offrire l’oppor-
tunità di vivere da uomini, impegnati
nella costruzione di una società acco-
gliente e solidale fondata sul rispetto
dei diritti di tutti”. Così in una nota il
presidente dell’Assemblea Capitolina,
Marcello De Vito, nel ‘Giorno della
Memoria’ in ricordo delle vittime
dell’Olocausto.

L’intervento della sindaca della Capitale Virginia Raggi nel Giorno della Memoria

“Arginare derive razziste e antisemite”

Roma Capitale contrattacca sulle critiche mosse da sindacati, associa-
zioni e opposizioni e, con una nota, afferma che la Giunta Raggi
“sostiene i servizi a favore dei cittadini più fragili, in continuità con
quanto accaduto lo scorso anno: il progetto di Bilancio di previsione
2021-2023 stanzia un totale di 360 milioni di euro per i servizi socia-
li erogati dal Dipartimento e dai Municipi, circa 3 milioni di euro in
più rispetto a quanto speso l’anno scorso dalle stesse strutture. Un
ulteriore aumento di risorse, per oltre 5 milioni di euro, sarà previ-
sto nel maxiemendamento di Giunta a cui gli uffici stanno lavorando
in queste ore”. “I numeri diffusi oggi da alcune forze politiche e sin-
dacali, che annunciano una protesta per domani, generano allarmi
ingiustificati in un momento di emergenza. Vengono riferite cifre ogni
volta differenti, spacciate come presunti quanto inesistenti tagli al
sociale, a fini solamente politici -, dichiarano l’assessore al Bilancio
Gianni Lemmetti e l’assessora alle Politiche sociali Veronica Mammì -
. È come mischiare le mele con le pere. Sono dati falsati e chi li dif-
fonde ottiene il solo effetto di creare confusione e incertezza tra i
cittadini: non è possibile, infatti, utilizzarli per fare confronti con anni
precedenti perché sono considerati al lordo delle spese per il perso-
nale, per le manutenzioni e per i mutui, che non incidono in alcun
modo sulla quantità e qualità dei servizi offerti ai più deboli”, conclu-
dono.

Nessun taglio al sociale
avrà 5 milioni in più

“Con le premesse sbagliate non c’è rivo-
luzione digitale che tenga e nella vicenda
TuPassi la sindaca Raggi ha dato dimo-
strazione di quanto confusa sia la politi-
ca dei 5 stelle che ha trasformato il siste-
ma di prenotazione online dei Municipi
in una involontaria Casaleggio.” Così il
consigliere capitolino della Lega Davide
Bordoni esprime il suo disappunto per la
maxi multa di 500mila euro che Roma
Capitale dovrà pagare per illecito tratta-
mento di dati personali di utenti e dipen-
denti effettuato attraverso il sistema di

prenotazione degli appuntamenti
TuPassi. “Nonostante i rilievi eccepiti dal
Garante nel 2019 - prosegue Bordoni - il
risultato è stato quello di un applicativo

fin troppo invasivo che consentiva di
immagazzinare sui server di Roma
Capitale una quantità di dati relativi a
tipologie di prestazioni, servizi erogati,
date e orari, perfino i nominativi di chi
lavorava le pratiche. La causa di tutto?
Secondo il Garante scelte organizzative
sbagliate. Insomma c’era da aspettarselo
da una sindaca che lo scorso marzo si
prese la libertà di lanciare un App per la
delazione antivirus che invitava i cittadi-
ni a denunciare gli assembramenti!”,
conclude.

Maxi multa da 500mila euro per Roma Capitale
per illecito trattamento di dati personali degli utenti
di TuPassi, la rabbia di Bordoni (Lega)

Appello del cons. Fassina
alla Raggi: “Apra le stazioni
ai senza fissa dimora”
“Non vogliamo strumentaliz-
zare le morti. Sarebbe squalli-
do. Ma non possiamo rasse-
gnarci a rimanere in silenzio e
dare un senso burocratico agli
atti politici e istituzionali, pro-
posti e approvati soltanto per
lavarci la coscienza. La sindaca
attui subito la mozione, votata
in Assemblea Capitolina per
l’apertura notturna delle sta-
zioni della metro per ospitare
i senza fissa dimora. Siamo all’ennesima vittima per il freddo, sono
già undici negli ultimi tempi è indegno di una città civile”. Lo scrive
in una nota Stefano Fassina consigliere di Sinistra per Roma promo-
tore di Roma Ventuno. “E’ grave che la sindaca di fronte, non soltan-
to al rischio della vita, ma alle sempre più numerose perdite di vita,
della parte più fragile della città, non abbia ancora dato seguito alla
mozione o messo in atto una soluzione alternativa – conclude
Fassina -. È evidente che il Piano freddo è ancora inadeguato”.

“Come annunciato nei giorni scorsi,
riparte la mobilitazione contro le
scelte della giunta Raggi, dalle ultime
mosse sul rimpasto della squadra di
governo ai tagli previsti in bilancio
su capitoli fondamentali per il welfa-
re e altri servizi per i cittadini, decisi
senza alcun confronto con le parti
sociali. La vertenza per la Capitale,
aperta da tempo dalle organizzazioni
sindacali, ora torna visibile”. Così, in
una nota, la Cgil di Roma e del Lazio,
la Cisl di Roma Capitale Rieti e la Uil
del Lazio. “Dalla manifestazione di
domani in occasione della discussio-
ne in aula sul bilancio di previsione
2021-2023, indetta dalle categorie dei
servizi pubblici insieme agli enti
gestori contro il possibile taglio di 43
milioni di euro alla spesa sociale, alla
protesta di lunedì prossimo, sempre
in Campidoglio – continua la nota –
torniamo a far sentire forte la nostra

voce, per un’idea
diversa di città.
Proveremo fino
all’ultimo a uscire
da questa visione
asfittica e autorefe-
renziale, lontana
dai bisogni dei cit-
tadini e a chiedere
un confronto vero
sulle criticità attua-
li e future di
Roma”. Quelle cui
abbiamo assistito, secondo i sindaca-
ti “sono le ultime mosse di una
Giunta in affanno che non è stata in
grado di dare risposte alla città, né

contingenti né di lungo periodo,
disgregando il tessuto sociale, contra-
endo la capacità d’azione degli stessi
municipi, indebolendo le aziende

partecipate e
con esse l’inve-
stimento su ser-
vizi e infrastrut-
ture cittadine. Si
sono cambiati
assessori, colla-
boratori, vertici
aziendali senza
arrivare mai a
sviluppare piani
e programmi
credibili in nes-

sun ambito, senza validi progetti
strategici e senza alcun ascolto di chi
rappresenta lavoratori e cittadini.
Ora, con la campagna elettorale alle

porte, la sindaca apre alla costruzio-
ne di un ‘progetto comune’ e a
un’elaborazione politica sul ridise-
gno istituzionale della città, ma conti-
nua a dimenticarsi dei sindacati”.
“Mentre inevitabili sono le ricadute
della pandemia su attività produttive
e settori chiave, come turismo e cul-
tura, che da Roma hanno effetti sul-
l’intero paese – conclude la nota –
diventa ancor più evidente e grave
l’incapacità di dare risposte convin-
centi per la ripresa, con il rischio con-
creto di perdere le risorse importanti
messe a disposizione dai finanzia-
menti europei. Welfare, inclusione,
servizi, infrastrutture: dal cambia-
mento della macchina capitolina alla
gestione delle municipalizzate conti-
nueremo a cercare il confronto sul
merito delle proposte e a sostenere
investimenti e progetti per un nuovo
modello di città”.

Sindacati all’attacco: “La sindaca Raggi
apre il tavolo ma si dimentica i lavoratori”
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Nel corso di un’operazione di controllo,
mirata al contrasto dell’illegalità diffusa
ed in particolare dello spaccio di stupefa-
centi nel quartiere popoloso di Tor Bella
Monaca, i Carabinieri della Compagnia di
Frascati hanno arrestato ben 6 pusher e
una vedetta, e sequestrato decine di dosi
di droga pronte per essere vendute non-
ché sanzionato un’attività commerciale
con contestuale chiusura per 5 giorni. In
via del Torraccio di Torrenova, i
Carabinieri della Stazione di Roma Tor
Bella Monaca hanno effettuato il controllo
di un bar, sanzionandolo, per non aver
ottemperato all’obbligo di chiusura impo-
sto per le ore 18.00, continuando così la
vendita e la somministrazione agli avven-
tori. Nella circostanza è stata anche dispo-
sta la sospensione dell’attività per la
durata di 5 giorni. Poco più tardi, gli stes-
si Carabinieri, nel corso di un servizio
antidroga, in una nota piazza di spaccio
di via San Biagio Platani, hanno arrestato
un 32enne romano, con precedenti.
L’uomo è stato notato aggirarsi con fare
sospetto dai militari che, dopo averlo fer-
mato e perquisito, nelle tasche hanno rin-
venuto e sequestrato ben 30 dosi di cocai-
na, del peso di circa 15 grammi, già pron-
te alla vendita.  In via dell’Archeologia,
nel corso una attività di osservazione di
due note piazze di spaccio, i Carabinieri
del nucleo Operativo della Compagnia di
Frascati hanno arrestato un 23enne roma-
no e un 34enne italiano, entrambi nullafa-
centi e con precedenti. I due dopo essere

stati notati aggirarsi con fare sospetto
sono stati perquisiti e trovati in possesso
di 15 dosi di cocaina, del peso di circa 10
grammi e della somma contante di 650
euro, ritenuti provento della pregressa
attività illecita. Successivamente una
romana di 30 anni, disoccupata e con pre-
cedenti con il compito di vedetta e due
pusher, un cittadino egiziano di 32 anni e
uno del Senegal di 42, entrambi senza
fissa dimora, disoccupati e con preceden-
ti penali, notati nell’atto di cedere dello
stupefacente ad un acquirente romano,
identificato e segnalato. La successiva
perquisizione personale ha permesso di
rinvenire al 32enne, 32 dosi di eroina, del
peso di circa 15 grammi e la somma con-
tante di 130 euro, ritenuti provento dello
spaccio, al 42enne, 14 dosi di cocaina, del
peso di circa 6 g., 16 dosi di crack, del
peso di circa 7 g. e una dose di eroina,

nonché la somma di 120 euro. Infine, i
Carabinieri hanno arrestato una donna
romana di 44 anni, nullafacente e con pre-
cedenti, bloccata mentre si aggirava con
fare sospetto sotto la propria abitazione in
via Camassei. A seguito della perquisizio-
ne personale e domiciliare, i militari
hanno rinvenuto e sequestrato 35 dosi di
cocaina, del peso di circa 18 grammi, già
pronte alla vendita e della somma contan-
te di 250 euro, ritenuto provento della
pregressa attività illecita. Tutti gli arresta-
ti sono stati trattenuti nelle celle di sicu-
rezza delle varie caserme tranne quest’ul-
tima donna, che è stata condotta in regi-
me degli arresti domiciliari presso la pro-
pria abitazione, in attesa di essere sotto-
posti al rito direttissimo. Tutta la droga e
il denaro rinvenuti sono stati sequestrati e
messi a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria. 

Tor Bella Monaca, nuova ‘visita’ dei Carabinieri
Manette per sei pusher e una vedetta. Sospensione dell’attività per un bar

“Lo scorso ottobre avevamo
presentato un ordine del gior-
no per la promozione di una
serie di interventi rivolti alle
persone senza dimora del
nostro vasto municipio. Oggi
ringraziamo il Consiglio tutto
che si è espresso favorevol-
mente alla nostra proposta. Il
clima sempre più rigido e la
mancanza di un numero suffi-
ciente di ricoveri nella Capitale
mettono ancora oggi in serio
pericolo tutti quellei che vivo-
no in strada, in macchine, in
roulotte, in immobili abbando-
nati e in accampamenti infor-
mali. Numerosi ed importanti
sono gli aiuti di cittadini e
volontari di associazioni terri-
toriali con consegna di cibo e
coperte. Per uscire però dal-
l’assistenzialismo sono neces-
sari degli interventi mirati e
graduali: azioni di presa in
carico che potenzino in sostan-
za il prezioso contributo del
Terzo settore. Una volta effet-
tuata una ricognizione dei sin-
goli casi, va offerto infatti in
prima battuta un supporto psi-
cologico, per passare poi

all’accoglienza in centri nei
nostri quartieri, dove poter far
trascorrere oltre alla notte
anche l’intera giornata occupa-
ta in attività. Un lavoro molto
lungo che non si dovrà esauri-
re con questa amministrazio-
ne, ma dovrà essere portato
avanti anche dalla prossima
con perseveranza. Occorre
superare la logica del perenne
stato di emergenza, in prossi-
mità dei periodi maggiormen-
te freddi o caldi, e mettere a
sistema una serie di servizi
intorno a quell’utenza fragile
per un reale reinserimento
sociale, ma soprattutto occorre
chiudere la stagione dei selfie
da campagna elettorale degli
esponenti politici di quei parti-
ti che sfruttano gli esseri
umani per acquisire consenso.
La difficoltà di persone che
vivono al freddo prima ancora
di essere degrado è un proble-
ma sociale e come tale va
affrontato senza strumentaliz-
zazioni vergognose.” Così in
una nota il Gruppo del Partito
Democratico del Municipio
Roma XV.

Municipio XV,
PD unanime
per il reinserimento
sociale dei senza
fissa dimora

I Carabinieri della Stazione di
Tivoli a seguito di uno specifico
servizio finalizzato al contrasto
della produzione e dello spac-
cio di sostanze stupefacenti,
hanno arrestato una coppia di
coniugi italiana. I Carabinieri,
dopo un attento servizio di
osservazione, insospettiti dal
continuo via vai di giovani dal-
l’abitazione della coppia,
hanno deciso di far scattare un
blitz alle prime luci dell’alba.

Una volta entrati all’interno
della villetta abitata dai due
quarantenni, i Carabinieri
hanno subito avuto conferma
dei loro sospetti; bilancini di
precisione, liste di clienti ma
soprattutto un chilo e mezzo
tra hashish e marijuana rinve-
nuti sotto le lenzuola della loro
camera da letto. Per loro sono
scattate le manette, mentre lo
stupefacente è stato sequestra-
to in attesa di essere distrutto.

“Coppia stupefacente”
a Tivoli, sotto le lenzuola
1,5 chili di droga

I Carabinieri della Stazione
Roma Cecchignola hanno
arrestato un romano di 44 anni
dando esecuzione all’ordinan-
za della misura cautelare degli
arresti domiciliari applicata
dal GIP presso il Tribunale su
richiesta della Procura della
Repubblica di Roma con l’ac-
cusa di atti persecutori e rapi-
na aggravata. L’uomo, grazie
alle attività d’indagine condot-
ta in sinergia tra i Carabinieri

della Stazione Roma E.U.R. e
Roma Cecchignola scaturita
dalla denuncia sporta dall’ex
moglie, è gravemente indizia-
to di aver commesso numero-
se condotte persecutorie ai
danni della donna - una roma-
na di 37 anni - alla quale è arri-
vato addirittura a rapinare il
cellulare durante una delle
violente discussioni. L’uomo è
stato posto agli arresti domici-
liari.

Stalker e rapinatore
arrestato dai CC
In manette un 44enne romano
in seguito alla denuncia della ex moglie

Continuano senza sosta i con-
trolli dei Carabinieri della
Stazione Roma Piazza Dante
in piazza Vittorio Emanuele
II per verificare il rispetto
delle misure per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica
da Covid-19. Ieri sera, i
Carabinieri hanno eseguito
verifiche lungo tutta la piazza
- nei giardini pubblici e sotto
i porticati - controllando in
totale 25 persone, nove delle
quali sanzionate amministra-
tivamente per un totale di

2.100 euro. Quattro giovani,
uno dei quali privo di
mascherina, sono stati multa-
ti perché trovati assembrati
tra loro, tre cittadini stranieri
sono stati sanzionati perché
bivaccavano in luogo pubbli-
co e altri due per ubriachezza
molesta. I Carabinieri della
Stazione Roma Piazza Dante
hanno anche redatto 6 ordini
di allontanamento per viola-
zioni al regolamento di poli-
zia urbana del Comune di
Roma..

Controlli anti Covid dei Carabinieri
a Piazza Vittorio 9 persone sanzionate



Sono stati fermati per un controllo
dagli agenti della Polizia di Stato
del X Distretto Lido di Roma, diret-
to da Antonino Mendolia, su Corso
Duca di Genova perché avevano
violato il coprifuoco disposto dal-
l’ultimo D.P.C.M. Durante il con-
trollo, due stranieri sono stati trova-
ti con merce di dubbia provenien-
za: orologi di marche prestigiose,
borse da donna griffate, occhiali,
vestiario con etichetta, cinture, por-
tafogli, oggetti elettronici, telefoni
cellulari e per finire, arnesi atti allo
scasso e guanti in pelle e gomma.
Sono trascorse le 22 dello scorso 21
gennaio quando i poliziotti, una
volta fermata l’autovettura con a
bordo un cittadino messicano iden-
tificato per H.R.C.A. di 35 anni ed 1
cileno O.T.P.F.C. di appena 19 anni,
hanno notato che il primo cercava
di occultare qualcosa tra i sedili –
particolare che non è sfuggito ad
un agente che immediatamente lo
ha bloccato: un passaporto messi-
cano a lui intestato, quello che non
voleva far trovare. I poliziotti
hanno quindi deciso di perquisire
gli occupanti e la macchina.
Addosso al cittadino messicano
hanno trovato, custoditi all’interno
di un marsupio, 1150 euro in con-
tanti e diverse banconote del Banco
Central de Chile; il cittadino cileno
invece oltre a denaro contante,
all’interno di un porta monete di
marca nascondeva orecchini in

perle e in oro catenine d’oro anelli
da donna con brillante, collier e
anello con brillante ed anche lui
aveva un passaporto messicano
intestato ad altra persona. La per-
quisizione è stata estesa anche pres-
so l’abitazione dove, gli agenti
hanno rinvenuto molti orologi di
marche prestigiose borse da donna
griffate, occhiali, vestiario con eti-
chetta cinture, portafogli, oggetti
elettronici, telefoni cellulari, un PC
Notebook ed un Rolex, questi ulti-
mi due risultati provento di un
furto in abitazione avvenuto a
Fiumicino proprio il 21 gennaio.
Oggetti che, contattata la legittima
proprietaria le sono stati riconse-

gnati. Una volta rientrati in Ufficio
con i due cittadini, gli agenti hanno
approfondito i controlli sui passa-
porti che sono risultati contraffatti e
pertanto consegnati agli specialisti
della Polizia Scientifica per ulteriori
accertamenti. Terminati gli atti, gli
investigatori, su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, hanno
proceduto nei confronti dei due
stranieri, al fermo di polizia giudi-
ziaria per i reati di ricettazione e
possesso di documenti falsi. Dopo
la convalida i due fermati sono stati
accompagnati in carcere. Dopo
qualche giorno, il 25 gennaio scor-
so, gli investigatori dello stesso
Distretto, proseguendo nelle inda-

gini legate ai due fermati, sono arri-
vati a individuare un appartamen-
to, ricavato da ex lavatoi di via
Marino Fasan, abitato da alcuni cit-
tadini cileni. Decisi ad effettuare un
controllo, i poliziotti, dopo aver cir-
condato l’edificio, sono saliti al
quarto piano dove, da un apparta-
mento è uscito un cittadino stranie-
ro con un trolley ed uno zainetto.
Quando quest’ultimo ha sospettato
di trovarsi di fronte a poliziotti, ha
cercato di richiudere immediata-
mente la porta ma è stato bloccato.
Entrati all’interno dell’abitazione
gli investigatori hanno riscontrato
la presenza di un secondo stranie-
ro, che ha cercato di fuggire dal bal-

cone della cucina arrampicandosi
poi sul tetto dove però, immediata-
mente raggiunto, è stato bloccato.
Durante la perquisizione gli agenti
hanno rinvenuto numerosa merce
di dubbia provenienza, probabil-
mente il bottino di più furti.
Accompagnati negli uffici di poli-
zia, i due, cittadini cileni di 31 e 29

anni, il primo con vari precedenti
di polizia, sono stati denunciati
all’Autorità Giudiziaria per ricetta-
zione e possesso di arnesi atti allo
scasso. Uno dei due, è risultato
essere la persona effigiata sul pas-
saporto falso rinvenuto indosso al
cittadino messicano sottoposto, in
precedenza al fermo.
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“Con cinque positivi in meno
rispetto a ieri, scende a 288 il
numero delle persone conta-
giate dal coronavirus nel
nostro territorio”. Lo dichiara
il sindaco di Fiumicino
Esterino Montino. “Di queste
– aggiunge – 159 sono donne
e 129 uomini, con un’età
media di 42 anni. Sempre
secondo i dati forniti dalla Asl
Rm 3, il rapporto tra popola-
zione e positivi è pari a 0.35 e
la percentuale di contagi a Isola sacra e Fiumicino, più alta rispetto
alle altre località del Comune, si attesta al 65% del totale”. “Ci sono
buone probabilità che nei prossimi giorni il Lazio possa passare da
zona arancione a zona gialla, con i benefici che tutti conosciamo. Ma
per far sì che questo accada – conclude Montino – è necessario con-
tinuare scrupolosamente a seguire le indicazione per la prevenzio-
ne del contagio: dall’uso delle mascherine all’igiene costante delle
mani, al distanziamento tra persone. Ricordo, infine, che da ieri è
attivo un nuovo drive-in per effettuare tamponi rapidi a Palidoro,
presso la vecchia condotta medica in via San Carlo a Palidoro, gesti-
to dalla Misericordia di Fiumicino in collaborazione con il Comune.
Nella giornata di ieri sono stati fatti 16 tamponi, il drive-in sarà aper-
to venerdì 29 gennaio dalle 10 alle 16.30. Per le successive aperture
dei drive-in di Fiumicino e Palidoro è possibile consultare i canali
social della Misericordia”.

Aumentano i contagi in collina
e l’amministrazione comunale
si appella al senso di responsa-
bilità dei cittadini. “Tutti dob-
biamo evitare comportamenti
che possono essere causa di
propagazione del virus e nes-
suno - scrivono dal Comune -
può mancare al senso di
responsabilità avuto fino ad
oggi”. “Ribadiamo l’esigenza
di mantenere alta l’attenzione,
rispettando il distanziamento
sociale, l’applicazione delle
regole previste dalle autorità
sanitarie e dalla vigente nor-
mativa per il contenimento
della diffusione del covid-19”.

Fiumicino - Denunciati un cileno 19enne e un messicano 35enne
Fermati dalla Polizia dopo le 22
avevano preziosi e documenti falsi

Covid, 288 positivi
a Fiumicino

Le dichiarazioni del sindaco Montino

“Evitiamo 
comportamenti 
che possono 
essere causa 
di propagazione”

Aumentano
i contagi 
a Tolfa
il Comune
invita alla
prudenza

Si fa sempre più efficace e non preve-
dibile l’attività di vigilanza e contra-
sto alla pesca illegale messa in campo
dalla Capitaneria di porto di Roma –
Fiumicino lungo il fiume Tevere nel
tratto di Fiumara Grande. Al termine
di una complessa operazione con-
giunta tra Capitaneria di Porto e
Polizia di Stato squadra fluviale
Tevere distaccamento di Fiumicino, è
stata sorpresa e fermata, la scorsa
notte, una persona su di un natante
intenta a calare illegalmente circa 200

metri di rete da pesca. L’operazione è
scattata sia da terra che lungo il fiume
per evitare che il pescatore di frodo
potesse sottrarsi ai controlli e nei suoi
confronti sono state elevate sanzioni
per un importo di € 8.000,00. I milita-
ri operanti hanno altresì accertato che
il soggetto attenzionato aveva calato
un’ulteriore rete di circa 200 mt nelle
acque antistati l’imboccatura consta-
tando la cattura di circa 30 kg di
pescato. Quest’ultimo prodotto ittico
in seguito ad accertamento sanitario

e certificato di edibilità del medico
veterinario è stato donato ad enti
caritatevoli per la consumazione
nelle mense benefiche. La
Capitaneria di Porto di Roma, sotto il
coordinamento della Direzione
Marittima di Civitavecchia, rimane
attenta al contrasto alla pesca di
frodo senza tolleranza per i trasgres-
sori e con l’obiettivo di garantire la
salute pubblica attraverso una
costante e mirata presenza, legalità e
tutela dell’ambiente.

Reti da pesca di frodo 
a Fiumicino scoperte 
da Guardia Costiera e Polizia

Prosegue a ritmo serrato l’im-
pegno politico dell’onorevole
Alessandro Battilocchio, nono-
stante il terremoto politico di
queste ore e la crisi di Governo
che ha postato alle dimissioni
del premier Conte. Il deputato
del territorio continua infatti in
Parlamento a rappresentare al
meglio le istanze del compren-
sorio e non smette di essere
presente a tutti gli appunta-
menti che si susseguono nel ter-
ritorio. “Mentre il Governo dà
un brutto spettacolo - spiega
l’onorevole Alessandro
Battilocchio - ho ricordato in
aula Giulio Regeni, giovane
studente ucciso barbaramente 5
anni fa in Egitto e strappato alla
sua famiglia, ai suoi amici, ai
suoi sogni ed ai suoi progetti di
vita. L’Italia pretenda risposte
dall’Egitto per assicurare giu-
stizia e verità. Avanti! Sono
giornate piene, intense e com-

plicate. Continuiamo a testa
alta il nostro impegno a mani-
che rimboccate per fare di più e
meglio. Fermi mai: avanti”.
Battilocchio nei giorni scorsi ha
raccolto la richiesta di tutto il
comprensorio di avere la radio-
terapia a Civitavecchia e l’ha
portata in Parlamento chieden-
dola con forza.

“Mentre il Governo 
dava un brutto spettacolo,
ho presentato la richiesta 
per la Radioterapia”

Il deputato Battilocchio in prima linea
per rappresentare le istanze del territorio



L’uscita dallo stato di dissesto
finanziario del Comune di Santa
Marinella sarà sugellata entro la
prima decade di febbraio dal voto
sul bilancio di previsione 2021 che
indicherà un avanzo di ammini-
strazione 2020 di oltre 600.000 euro
in linea con il bilancio approvato in
agosto. Lo dichiara il Sindaco
Pietro Tidei che spiega anche quali
saranno le fasi successive che l’am-
ministrazione dovrà compiere per
ufficializzare la fine del default:
«Per prima cosa convocheremo
una nuova seduta di consiglio
comunale che ci consentirà di
approvare in largo anticipo rispetto
alla data concessa del 31 marzo, il

bilancio di previsione del Comune
di Santa Marinella. Il risultato del
2020 ci consente di guardare, con
un po’ più di ottimismo al futuro».
Una volta approvato anche il con-
suntivo 2020 il bilancio sarà tra-
smesso al Ministero delle Finanze
che dovrà visionarlo e di seguito
decretare la fine dello stato di disse-
sto economico dell’Ente.  «Se tutto
il procedimento amministrativo e i
controlli da parte del Ministero
procederanno senza ostacoli -
azzarda Tidei - dalla prossima pri-
mavera torneremo a essere un
comune normale e non più in falli-
mento» «Ho già individuato con
l’accordo della maggioranza quali

saranno i settori della pubblica
amministrazione dove saranno
indirizzate con priorità le risorse -
precisa Tidei - e tra le prime voci ho
voluto inserire il settore sociale e, a
seguire, gli interventi sul decoro
urbano e un più incisivo rifacimen-
to delle strade per migliorare la via-
bilità”. “Il raggiungimento di que-
sto importante traguardo - conclu-
de il sindaco - è frutto di un’oculata
gestione economica di una sapiente
capacità contabile ed amministrati-
va ma, anche e soprattutto dei
cospicui finanziamenti ottenuti
sulla base delle progettazioni fatte
sia dallo Stato, ma principalmente
dalla Regione”.

Gli uomini della squadra di
Polizia Giudiziaria del
Commissariato di
Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, nel pomeriggio di ieri
hanno dato esecuzione alla
misura cautelare della
Custodia Cautelare in carcere
nei confronti di P.D. 43enne
civitavecchiese che, il 14 genna-
io scorso, assieme al fratello,
aveva tentato di uccidere,
accoltellandolo un 46enne.
Subito dopo l’aggressione l’uo-
mo era riuscito a fuggire, men-
tre il fratello era stato arrestato

ed associato presso la Casa
Circondariale “G. Passerini” di
Civitavecchia. La misura si è
resa necessaria vista la perico-

losità del soggetto, con vari
precedenti di polizia, che non si
è fatto scrupolo di aggredire, in
pieno centro ed a pochissima
distanza dal Commissariato di
Polizia, l’uomo. Infatti, assieme
al fratello ed armati di coltello
hanno aggredito il 46enne, tra i
numerosi passanti presenti in
Largo Marco Galli nel pome-
riggio, colpendolo svariate
volte alla testa ed al volto. Solo
l’intervento tempestivo di un
agente libera dal servizio, ha
evitato che i colpi inferti aves-
sero esiti fatali.

Santa Marinella, il sindaco Pietro Tidei:
“L’uscita dal dissesto ormai ad un passo”

Relazione sul sito di Civitavecchia 
per migliorarne gestione e valorizzazione
Un importante tassello si è aggiun-
to alle conoscenze utili per la
gestione e la valorizzazione del
Monumento naturale della Frasca.
L’Arsial, infatti, ha affidato la
redazione di una relazione a
Guido Prola, su incarico e finan-
ziamento della Direzione Capitale
Naturale, Parchi e Aree Protette
della Regione Lazio. Un documen-
to che mette in luce caratteristiche
e criticità dell’area, cara ai civita-
vecchiesi. «Le motivazioni che
hanno portato all’istituzione del
Monumento Naturale sono molte-
plici – spiegano da Arsial – e sono
relative sia ad aspetti naturalistici
sia ad aspetti storico-archeologici
tali da aver contribuito in maniera
significativa alla definizione di
caratteri paesaggistici e ambientali
caratteristici dei luoghi, meritevoli
di tutela e di salvaguardia. Dal
punto di vista naturalistico, uno

dei principali motivi di interesse
dell’area, è costituito dalla presen-
za, in diversi momenti fenologici
dell’anno (svernamento, migra-
zione, nidificazione), di comunità
ornitiche e di singole specie di
uccelli di forte valore conservazio-
nistico che frequentano l’area sia a
causa delle sua localizzazione

lungo un’importante rotta di
migrazione sia per la presenza di
habitat di specie idonei. Obiettivo
dell’indagine è quello di eviden-
ziare tali aspetti e caratterizzare il
sito, in modo esaustivo, dal punto
di vista ornitologico». Tra le critici-
tà individuate, ad esempio, il
degrado della prateria di
Posidonia “con possibili conse-
guenze di riduzione della presen-
za di pesci - si legge - che costitui-
scono risorsa trofica per numerose
specie ornitiche acquatiche/mari-
ne. Questa prateria ha subito un
notevole rimaneggiamento negli
ultimi decenni a causa dell’am-
pliamento verso nord del porto e
con la realizzazione della centrale
Enel a carbone, con evidenti segni
di degrado”. Una problematica di
non semplice soluzione alla quale
si chiede comunque di porre rime-
dio. Così come viene evidenziata

la necessità di procedere a ricogni-
zioni delle strutture presenti, azio-
ni formative ed informative, rego-
lamentazione degli accessi e delle
attività di pesca. Si parla infatti di
“disordine urbanistico diffuso con
presenza di piccole costruzioni sia
lungo la costa sia internamente
all’area che sottraggono habitat
idoneo per la presenza di diverse
specie animali e vegetali”, “distur-
bo diretto diffuso a causa della
presenza di auto e camper che
arrivano e sostano anche sulla riva
del mare, in pieno ambiente
costiero”, “presenza costante e dif-
fusa di pescasportivi” e “mancan-
za di dati sulla qualità chimico-
fisica e biologica delle acque dei
fossi presenti nel sito al fine di
verificare la presenza di inquinan-
ti”. Aspetti sui quali aprire una
riflessione e dai quali partire per
tutelare sempre più la zona.

Un’indagine ornitologica
per ‘fotografare’ la Frasca

Il sindaco Ernesto Tedesco,
affiancato dalla dirigente del
Comune Gabriella Brullini, ha
partecipato in videoconferen-
za ad una riunione con i presi-
di degli istituti scolastici supe-
riori del territorio comunale. È
stata l’occasione per fare il
punto della situazione, a due
settimane dalla riapertura
delle scuole. Da parte dei diri-
genti scolastici è emersa una
situazione ancora problemati-
ca, legata alla doppia finestra
d’ingresso  negli istituti: una
situazione che non sarebbe
sostenibile, soprattutto laddo-
ve gli orari dei trasporti non
collimano con entrata ed usci-
ta dalle scuole. Commenta il
Sindaco Tedesco (che mantie-
ne la delega alla scuola):
“Abbiamo preso atto di quan-
to ci è stato illustrato, il qua-
dro che ci è stato prospettato
purtroppo vede più nuovi
problemi creati rispetto a
quelli che si dovevano risolve-

re. Non mancheremo di farci
portavoce presso la Prefettura
delle difficoltà che ci sono
state evidenziate, con la pro-
posta di deroga per il nostro
territorio e in particolare di
tornare a quel sistema che, a
settembre scorso, aveva
sostanzialmente funzionato”.  

Il Sindaco di Civitavecchia:
“Chiederemo la deroga
rispetto al doppio orario
d’ingresso delle scuole”
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In occasione dell’anniversario
dell’ascesa al trono di Traiano
in qualità di Imperatore di
Roma, risalente al 27 gennaio
del 98 d.C., il Comitato 14
Maggio oltre a commemorare
solennemente l’evento,
denuncia lo stato di abbando-
no che interessa l’area archeo-
logica dell’antica villa dell’im-
peratore, situata fra la caserma
Giorgi e l’ospedale San Paolo.
“Un prestigioso sito di valore
inestimabile, menzionato per-
sino negli scritti di Plinio il
Giovane - spiegano dal diretti-
vo del Comitato 14 Maggio -
che testimonia il legame di
Civitavecchia con uno dei più
grandi imperatori che la storia
ricordi. L’imperatore Traiano,
infatti, oltre ad essere il fonda-
tore della città, rappresenta
anche un ponte con l’eredità
eterna di Roma, motivi per i
quali ogni pietra del patrimo-
nio archeologico attuale,
andrebbe scrupolosamente
curata. Auspichiamo che la
recente istituzione del Parco
Archeologico di Aquae Tauri,
possa finalmente rappresenta-
re un segnale incoraggiante
verso la valorizzazione del
patrimonio culturale locale,
anche con l’inserimento della
villa imperiale nell’ambizioso
progetto”. Il Comitato si dice
già pronto e disponibile ad
una proficua collaborazione.

Il Comitato
14 Maggio:

“Valorizziamo
la villa 
dell’imperatore
Traiano”

Accoltellamento a Civitavecchia:
arrestato dalla Polizia di Stato
anche il secondo aggressore



La spinosa questione della
mancanza d’acqua nella frazio-
ne di Cerveteri presto potrebbe
diventare un brutto ricordo.
Una situazione, quella idrica,
della frazione etrusca legata
principalmente alla proprietà
degli acquedotti, fino ad oggi
nelle mani di Arsial e non del
Comune etrusco e che ha reso
in questi anni farraginoso la
risoluzione del problema. Ora
però la Giunta etrusca ha dato
il via libera alla proposta di
delibera presentata dall’asses-
sore al Patrimonio Riccardo
Ferri, per l’approvazione dello
schema di accordo tra Arsial,
Acea Ato2 e Comune di
Cerveteri per la definizione
delle modalità di trasferimento
degli acquedotti Arsial deno-
minati I Terzi e parte di quello
di Tagliatella al Comune di
Cerveteri e della gestione ad
Acea Ato2. In sostanza l’Arsial

aveva inviato al Comune una
bozza del protocollo di intesa
che disciplinava, appunto, le
modalità di trasferimento.
All’interno del documento,
inoltre, sono state ben identifi-
cate le attività che ciascuna
delle parti in causa (Arsial,

Comune e Acea Ato2) dovrà
porre in essere per il trasferi-
mento della gestione e della
proprietà degli acquedotti.
Trasferimento che dovrà avve-
nire con la sottoscrizione di un
accordo tra le parti e che diven-
terà parte integrante della deli-

bera di Giunta approvata nella
giornata di oggi dall’ammini-
strazione Pascucci. E ovvia-
mente non poteva mancare la
soddisfazione dell’assessore
Ferri che si è rimboccato le
maniche per il raggiungimento
di questo traguardo.

“Il Servizio Civile Nazionale sarà un’opportunità di crescita per I gio-
vani tra i 18 e i 28 anni. Fino al 15 febbraio è possibile presentare le
candidature per partecipare per un anno nei progetti di inclusione
sociale nel nostro territorio”. Francesca Cennerilli, Vicesindaca e
Assessora alle Politiche alla Persona del Comune di Cerveteri, ha
annunciato l’apertura da parte della “Solidarietà Società Cooperativa
Sociale” del progetto Servizio Civile Universale. Il progetto, chiamato
“Come Semi di Ginestra”, intende selezionare 6 giovani, di età com-
presa tra i 18 ed i 28 anni, che opereranno per un anno, all’interno dei
comuni di Cerveteri e Ladispoli e saranno coinvolti nell’area della
disabilità e in tutti i servizi di assistenza ad essa connessi: dall’assi-
stenza scolastica alla domiciliare, passando per le attività di socializ-
zazione svolte nei centri diurni. Per presentare la candidatura è neces-
sario esser in possesso di SPID di livello 2, collegandosi al sito inter-
netwww.domandeonline.serviziocivile.it, esclusivamente in modali-
tà online. Per qualsiasi altra informazione ci si può collegare al sito
internet www.volontariato.lazio.it/serviziocivile oppure chiamare i
numeri  069946005 e 3466496109.

Servizio Civile Nazionale:
domande aperte per il progetto
“Come Semi di Ginestra”

Riceviamo e pubblichiamo - “Scrivo in
merito alla risposta, fornita dall’Assessore
all’ambiente del comune di Cerveteri
Gubetti riguardo i costi comuni (CCab
euro/abitantexanno) da me definiti abnor-
mi che compartecipano al totale dei costi
della Tari. Riscontro che tali costi sono stati
conteggiati sia con la Tari del 2019 che con
quelle degli anni precedenti. Le verità
addotte dall’assessore “nulla è più lontano
dalla realtà Il costo della Tari del comune
di Cerveteri è al di sotto del costo medio
per l’area di appartenenza. La voce costi
comuni, copre i costi operativi sostenuti
dall’ente locale in relazione alla attività di
gestione delle tariffe dell’utenza, dell’ac-
certamento, della riscossione e dei conten-
ziosi”. Costi legali dovuti a un contenzioso

con i cittadini sanzionati che non versano
le molteplici sanzioni economiche presenti
nelle ordinanze del sindaco o altro? Noto
che non solo i comuni a noi prossimi, pre-
senti nella tabella pubblicata dall’ISPRA,
Civitavecchia, Fiumicino e Bracciano ma
anche gli altri comuni della nostra regione
che presentano un paragonabile numero
di abitanti hanno tali costi comuni inferio-
ri a quelli applicati dal comune di
Cerveteri ad eccezione del comune di
Viterbo. Che il comune di Cerveteri sia,
eccessivamente vessatorio nei confronti
dei cittadini? Che le ordinanze del Sindaco
siano troppo restrittive e colme di sanzioni
nei confronti dei cittadini? O altro? A
quanto ammontano i crediti da esigere
passibili di azioni legali? A quanto gli ono-

rari dei legali? Quindi ritengo giusta la
definizione data di costi comuni abnormi.
Altra voce di spesa riportata nelle tabelle
dell’ISPRA che mi lascia, molto ma molto,
perplesso è la CKab -Costi di remunerazio-
ne del capitale (euroa/abitantexanno)-
voce di spesa richiesta ai cittadini sin dal
2012 per un totale, ad oggi, di oltre ,
2.200.000 euro. Tale costo corrisponde ai
soli interessi di capitale utilizzato per l’ac-
quistato o per la costruzione di cosa? Flotte
di camion non ne vedo girare né tanto
meno vedo ergersi nella città maestosi edi-
fici o strutture dedicate al servizio della
nettezza urbana. L’assessore Gubetti o altri
per Lei vogliano, cortesemente, fornire
delucidare in merito”. Così in una lettera a
firma di Gaetano Minasi.

Minasi alla Gubetti sulla Tari di Cerveteri:
“Comune severo nei confronti dei cittadini”

“Il signor Roberto finalmente è tornato alla vita
di prima”. Così Matteo Colagrossi il ragazzo
che si è attivato per trovare uno scooter elettri-
co dopo che era stato derubato al sig. Roberto.
“Proprio questa mattina - aggiunge - è arriva-
to il nuovo scooter e glielo abbiamo appena
consegnato. Grazie infinite da parte mia e del
signor Roberto a tutte le persone che hanno
contribuito a fargli tornare il sorriso. E’ stata
dura ma ci siamo riusciti. Un grande ringrazia-
mento al signor Salvatore Motta, titolare della
ditta Elektroweel di Ladispoli che ha reso pos-
sibile l’acquisto mettendo a disposizione un
modello addirittura migliore di quello prece-
dente e rinunciando al suo corrispettivo per la
vendita. Un ringraziamento particolare poi va
a Mattia Liberati che ha portato all’attenzione
di tutti il furto che era stato effettuato e che mi

ha quindi consentito di apprendere questa
notizia che mi ha dato l’impulso di mobilitar-
mi per poter far sì che la vita del signor
Roberto tornasse quella di sempre”.

Arrivato il nuovo scooter elettrico
per il signor Roberto di Cerenova

Un dono sentito quello ricevuto dall’Agenzia
Frimm di Valcanneto alla Don Milani di
Cerveteri: un pianoforte. “Ringraziamo di
cuore la grande gentilezza della Agenzia
“Frimm” immobiliare di Valcanneto, titolare
Bonifacio Giovanni Antonio e la Sig.ra
Giammarusti, che ha donato all’Istituto “Don
Lorenzo Milani” di Cerveteri un pianoforte a
coda di grande valore. Dopo un rapido restau-
ro, grazie a questo nuovo pianoforte, che si
aggiunge a quello già in dotazione da 15 anni
alla Scuola, acquistato a suo tempo con l’aiuto
del Comune di Cerveteri per l’indirizzo musi-
cale, i ragazzi potranno studiare in coppia que-
sto fantastico strumento musicale. È grazie a
persone come Bonifacio Giovanni Antonio che
la Scuola può arricchire la propria dotazione
ed offrire un servizio ed una offerta formativa

sempre più ricca ai nostri ragazzi perché sup-
portata da strumenti adatti che la Scuola non è
in grado di acquistare. Alla consegna erano
presenti i bambini che hanno intonato l’inno
d’Italia e donato con amore i loro disegni al
nostro benefattore”. Lo scrive Riccardo Agresti
sulla sua pagina Facebook.

Un privato dona un pianoforte
all’Ist. Don Milani di Valcanneto
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Ok alla delibera per l’approvazione dell’accordo tra Arsial, Ato2 e Comune
Gli acquedotti de I Terzi pronti
a passare nelle mani del Comune

Vestiti usati: spostati
i contenitori stradali
di Cerveteri e Cerenova
Sono in corso da parte della Ditta di Igiene Urbana del Comune di
Cerveteri le operazioni di rimozione dalle strade di Cerveteri capoluogo
e  di Marina di Cerveteri dei contenitori per la raccolta di indumenti usati.
D'ora in poi, saranno disponibili presso il Centro Comunale di Raccolta in
Via Settevene Palo Nuova. Rimarranno ubicati al proprio posto invece,
vista la lontananza dall’Isola Ecologica, i contenitori presenti nelle altre
Frazioni, ovvero Valcanneto, Borgo San Martino, I Terzi, il Sasso, Borgo
di Ceri e Due Casette. “Una misura, questa della rimozione dei conteni-
tori, che si è resa necessaria per il decoro urbano dei due territori più gran-
di e maggiormente popolosi del nostro Comune - ha detto Elena Gubetti,
Assessora alle Politiche Ambientali del Comune di Cerveteri - nelle ulti-
me settimane infatti, si sono quadruplicate le segnalazioni da parte di cit-
tadini di vere e proprie discariche abusive nelle adiacenze dei cassonetti.
Una situazione non più sostenibile, che creava enormi disagi a tutti i cit-
tadini di Cerveteri che con grande senso civico differenziano corretta-
mente i propri rifiuti e che utilizzano quei contenitori per il loro reale
scopo, ovvero quello di conferire abiti in buono stato e ancora utilizzabi-
li”. “Nella restante parte del territorio - prosegue la Gubetti - a causa della
lontananza dal Centro Comunale di Raccolta, i contenitori saranno man-
tenuti, pertanto rinnovo il mio invito a tutti a conferirvi solamente quan-
to previsto, ovvero abiti usati, in buono stato e ben chiusi all’interno delle
buste”. I Cittadini di Cerveteri capoluogo e Marina di Cerveteri potranno
recarsi per conferire gli abiti presso l’Isola Ecologica di Via Settevene Palo
Nuova. Sarà possibile conferirvi tutti i giorni, dal lunedì al sabato dalle
ore 7 alle 16 e la domenica dalle 7 alle 13, rispettando tutte le indicazioni
e le restrizioni anti-covid attualmente in vigore.



Il presidente dell'Arsial Mario
Ciarla ha visitato la cantina Valle
del Canneto di Cerveteri dove ad
attenderlo vi era il presidente
della Cia Roma Riccardo Milozzi.
Al centro dell'incontro i temi più
attuali degli agricoltori che con
l'emergenza sanitaria hanno
avuto una forte contrazione sulla
vendita dei prodotti. Con
Milozzi, il neo numero uno
dell'Arsial ha affrontato quelle
che sono le urgenze di agricoltori
e produttori del territorio etrusco
alle prese con problematiche cau-
sate dal Covid. “Ci ha fatto piace-
re che il presidente Ciarla abbia
trascorso il pomeriggio con noi
ascoltando le istanze dei coltiva-
tori - afferma Milozzi - il territo-
rio, come del resto la provincia di
Roma, sta attraversando un

periodo molto delicato, ragione
per cui oggi più che mai gli inve-
stimenti sull'innovazione e il
recupero all'agricoltura dei gio-
vani sono fondamentali  per
ambire a una crescita. Sui giovani
bisogna attuare delle politiche di

inserimento al settore stimolanti,
tali da convincerne l'avvicina-
mento. Il futuro del territorio
sono loro, sono quei ragazzi che
ereditano le aziende dai padri
che tanti sacrifici hanno fatto per
mantenerle”. 

In via Chirieletti, all'incrocio con via Settevene Palo a
Cerveteri, resta faticosamente aggrappato al palo il
semaforo. La foto è stata scattata da un automobilista
e postata sui social. L'abbiamo ripresa affinché qual-
cuno possa vederla e magari far intervenire chi di
competenza prima che cada rovinosamente. 

Incontro tra il presidente
dell’Arsial Ciarla
e Milozzi della Cia Roma

Tiziana Rinaldi Giacometti
omaggia Federico Colozzi 
con un murales sui muri 
dell’edicola di largo Almunecar
di Piergiorgio e Michela Colozzi

Così Ciacco 
sarà sempre 
con noi
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Pericolosa buca in via
Settevene Palo. Toppe su
toppe ma è sempre li.
Esattamente davanti l'ingresso
della stazione di benzina
dell'Agip. E' una cittadina di
Cerveteri a denunciarla sui
social con questa "didascalia":
"Mi chiedo con cosa viene
riparata questa pericolosissi-
ma buca lungo la Settevene
Palo altezza Agip di Cerveteri.
Ho già cambiato una ruota
solo 15 giorni fa per la STESSA
buca. Non ho presentato il
conto del gommista al
Comune di Cerveteri dato che
pochi giorni dopo è stata ripa-
rata. Riparata però in econo-
mia vergognosa poiché solo
con della pioggia per magia è
sparito l'asfalto di copertura!
Oggi, mercoledì 27 gennaio
2021 ore 07:10, di nuovo ho
ripreso questa buca e spero di
non aver subito ancora un
danno! Comincerò a presenta-
re fattura al Comune di
Cerveteri. È tanto difficile
porre rimedio a tutto questo?
O vi costa troppo? Spero non
passi qualche moto o motori-
no poiché oltre al danno del
mezzo, potrebbe ammazzarsi
il povero malcapitato!"
Concittadini fate attenzione.

Via Settevene
Palo,toppa 
su toppa
ma la buca 
è sempre lì

Tema del confronto le problematiche degli agricoltori di Cerveteri e Ladispoli 

Il progetto #coloriamolanostracitta prosegue con una nuova
tappa a Largo Almunecar. Precisamente all’edicola di
Piergiorgio e Michela e si tratta della memoria di Ciacco come
lo conoscevano i ceriti. L’immagine di Federico Colozzi nel-
l’opera realizzata da Tiziana Rinaldi Giacometti.

In via Chirieletti 
il semaforo
che barcolla 
ma non molla

In via Chirieletti, all'incrocio con via
Settevene Palo a Cerveteri, resta faticosa-
mente aggrappato al palo il semaforo. La
foto è stata scattata da un automobilista e
postata sui social. L'abbiamo ripresa affin-
ché qualcuno possa vederla e magari far
intervenire chi di competenza prima che
cada rovinosamente. 

Al via l’ammodernamento 
degli impianti di pubblica 
illuminazione nella 
frazione etrusca

A Valcanneto 
l’illuminazione 
si rifà il look
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“La sinistra faccia poche polemiche e sen-
sibilizzi Zingaretti ad intervenire imme-
diatamente su un emergenza casa che
interessa molti cittadini. Sempre meglio
essersene accorti tardi che mai, un proble-
ma quello dei senza tetto, che il sottoscrit-
to più di due mesi fa aveva evidenziato,
con il freddo sicuramente vedere dormire
tante persone nella sala d’attesa della sta-
zione, sotto i ponti, nella panchina della
fermata in piazza, veramente il problema
dei senza tetto è un problema serio da
affrontare, viene si da piangere davanti a
queste situazioni imbarazzanti di povertà
e disagio sociale, la soluzione ritengo non
possa essere di lasciarli alla stazione
senza servizi igienici, una doccia o uno
spogliatoio dove cambiarsi. Nei prossimi
giorni cercherò di approfondire la que-
stione con l’assessore ai servizi sociali
Lucia Cordeschi, con la Caritas e Don
Gianni il parroco che ha rapporti quoti-
diani con la Caritas di Ladispoli conosce
bene questa realtà, bisogna trovare una
soluzione dignitosa  per questi senza tetto
che vivono la notte sbattuti in mezzo alla
strada al freddo con rischio di ammalarsi
e di morire. Non nascondiamoci – afferma
Ardita – il Covid ha peggiorato lo stato
sociale della nostra Italia, la sera quando
torno da lavoro a Roma Termini lato via
Marsala, prima vi erano 5 o 10 persone a

dormire con le coperte attaccati alle vetra-
te della stazione, oggi la situazione dei
senza tetto si è sicuramente raddoppiata
se non triplicata. Considerato veramente
che molte famiglie hanno perso il lavoro o
hanno un lavoro precario, sono in cassa
integrazione, sono o saranno licenziati dal
posto di lavoro, non si può far finta di
nulla che lo stato sociale sta mutando,
diciamo in sincerità, sta peggiorando,
allora io sostengo che bisogna cambiare,
le priorità della politica nello sviluppo
urbanistico e residenziale deve prendere
per forza un’altra direzione, non si può
solamente pensare di sviluppare una edi-
lizia privata, ma nelle condizioni econo-
miche e lavorative di molte famiglie ita-
liane necessita oggi più di prima avere
una maggiore attenzione allo sviluppo
dell’edilizia popolare e prendere in seria
considerazione progetti di Social
Housing, a partire dall’alloggio sito in via
Ancona ex istituto tecnico ed alberghiero,
dove i potrebbero sviluppare una ventina
di appartamenti per giovani coppie.
Nell’imminente avrò un incontro con il
vice presidente della Commissione
Speciale sui Piani di zona per l’edilizia
economica e popolare della Regione
Lazio on. Fabrizio Ghera, dobbiamo sen-
sibilizzare la Regione Lazio affinchè stan-
zi dei soldi per queste emergenze abitati-

ve dei senza tetto e vorrei che come fece
Teodoro Bontempo nel 2010 Assessore
alla Casa della Regione Lazio, stanziaro-
no dei fondi attraverso dei bandi per la
Social Housing, non tutti sanno che cosa è
la social housing, spieghiamola breve-
mente, è un affitto a riscatto a canone age-
volato, ad esempio il sig. Rossi prende
una casa in Social Housing dal Comune
di Ladispoli, ad esempio di 3 camere a 500
euro al mese, importante non è solo il
canone agevolato, bensi l’affitto che lui
paga per 10 anni o 20 anni non è a perde-
re, come è consuetudine, diviene un capi-
tale maturato, ad esempio dopo 10 anni
60.000 euro e dopo 20 anni 120.000 euro
che nel momento del riscatto ad esempio
su una casa di 150.000 euro dovrà dare
solo la differenza di 90.000 euro o soli
30.000 euro dopo 20 anni, la casa diverrà
tua e da affittuario diverrai proprietario,
io questa la ritengo anche una formula
anche conveniente per molti imprenditori
di Ladispoli, ne parlavo recentemente con
il senatore delle immobilari il sig. Ruscito
che condivideva questa nuova visione del
mercato immobiliare, cerchiamo tutti
insieme di impegnarci ad aiutare chi sta
indietro e chi ha meno, in questo modo
potremmo star bene tutti…

Giovanni Ardita - 
Consigliere Comunale FDI

Il consigliere d’opposizione Giovanni Ardita torna sull’argomento 

“La Regione stanzi fondi per i senza tetto”
“Nella nostra città non sanno più dove dormire. Bisogna intervenire”

“Signora mi è caduto l’orecchino sul
balcone”. Con questa scusa una giova-
ne sui 25 anni circa ha avvicinato l’in-
quilina di un palazzo per convincerla
a farla entrare in casa sua. Peccato
però che almeno per questa volta il
suo “piano” sia andato in fumo. A rac-
contare l’episodio sui social, per met-
tere in guardia quante più persone
possibili, è la figlia della malcapitata.
Secondo quanto raccontato la ragazza
avrebbe seguito la signora fin dentro

l’ascensore insistendo nel voler entra-
re in casa sua per recuperare l’orecchi-
no. La donna, però, insospettita dal-
l’atteggiamento, anziché portare
l’ascensore al suo piano ne ha spinto
un altro. A quel punto però la “rivela-
zione”: la ragazza sapeva esattamente
a che piano vivesse la signora. Per for-
tuna il suo sangue freddo le ha per-
messo di non cadere nella trappola. La
donna ha detto alla giovane che avreb-
be chiamato il figlio che è una guardia

giurata e che era in casa a dormire
avendo lavorato di notte. A quel
punto la ragazza si è volatilizzata. Un
racconto, quello postato sui social, che
a quanto pare rivela come quello capi-
tato alla signora non sia l’unico caso.
Secondo altre testimonianze sono
diversi i casi in cui i malviventi, cer-
cando degli escamotage, provino ad
intrufolarsi nelle abitazioni per mette-
re a segno magari qualche furto o truf-
fa.

Attenzione a chi prova ad intrufolarsi
in casa vostra con qualche escamotage

Palazzetto dello Sport,
il sindaco Grando: 
“Sogno che diventa realtà”

“Sembrava un sogno, ma ades-
so è realtà”. Con queste parole
il sindaco di Ladispoli,
Alessandro Grando, ha com-
mentato l’inizio dei lavori del
nuovo palazzetto dello sport in
via delle Primule. “Con questa
opera - ha proseguito Grando -
diamo finalmente una risposta alle tante realtà sportive della
nostra città che attendevano questa struttura da molti anni.
Abbiamo chiesto alla società Piazza Grande di modificare il pro-
getto iniziale che prevedeva un piccolo campo di calcio accanto
alla stadio Sale, e di realizzare un palazzetto dello sport.  Un
impianto moderno e funzionale, dal costo di circa un milione e
mezzo di euro, totalmente gratuito per le casse del comune.
Emergenza sanitaria permettendo, contiamo di inaugurare il
palazzetto dello sport entro dodici mesi” “E’ un’opera che
abbiamo fortemente voluto - dice l’assessore ai lavori pubblici,
Veronica De Santis - è stato emozionante vedere le ruspe all’ope-
ra. Non ci sembra ancora vero ma tra un anno gli sportivi di
Ladispoli avranno il primo palazzetto dello sport della storia
della città”  “Questo Palazzetto- ha detto l’assessore allo sport,
Marco Milani - sarà il nuovo tempio dello sport ladispolano, una
struttura in  grado di ospitare gare multidisciplinari di alto livel-
lo. Ladispoli conferma la sua vocazione sportiva che da ormai
oltre tre anni ha trovato pieno riscontro nell’azione di questa
Amministrazione che ha ristrutturato palestre, rimesso a nuovo
il pallone geodetico, coperto le tribune dello stadio Sale, orga-
nizzato svariate competizioni a livello nazionale. Un grande rin-
graziamento a Vincenzo Fedeli e alla sua famiglia per l’enorme
appoggio economico a favore della città”.

“Signora mi è caduto l’orecchino sul balcone”, una ragazza avrebbe seguito fin dentro l’ascensore la malcapitata

In collaudo la nuova 
caserma dei Carabinieri
A breve i Carabinieri della stazione di
via Livorno potranno finalmente cam-
biare residenza. La struttura in via
delle Viole angolo via dei Narcisi, rea-
lizzata dalla Sara 94, è finalmente ulti-
mata. “Siamo in fase di collaudo”, ha
detto il sindaco Alessandro Grando
ieri durante la posa della prima pietra
al cantiere del Palazzetto dello sport.
“Speriamo di consegnare in poche
settimane la struttura all’Arma”. E il
primo cittadino ha voluto ringraziare i
militari guidati dal comandante
Umberto Polizzi per il lavoro svolto in
città. “Non potevamo – ha proseguito
Grando – non andare incontro alle
loro necessità”.

Ladispoli presto 
riavrà il suo cinema
La città balneare entro l’estate potreb-

be avere finalmente il suo cinema.
Con la chiusura del cinema Lucciola
nel 2016 la città balneare era rimasta
senza sala cinematografica. Ora final-
mente il grande schermo è pronto a
tornare in città, più precisamente
all’interno dell’auditorium Massimo
Freccia. Ad annunciare la novità
durante la posa della prima pietra del
cantiere per la realizzazione del
Palazzetto dello Sport, è stato il sinda-
co Alessandro Grando. “Abbiamo
raggiunto un accordo con la società
che si è aggiudicata il bando”, ha
detto il primo cittadino secondo il
quale già entro giugno il grande scher-
mo potrebbe tornare in città.

Danneggia uno pneumatico 
in via Mantovani: il comune
le risarcisce 300 euro
Prende una buca in via Mantovani e il
Comune di Ladispoli è costretto a
risarcirla di 300 euro. I fatti risalgono al
novembre 2019 quando una donna si
è imbattuta nel dislivello, coperto

d’acqua, danneggiando gomma e cer-
chio. Intervenne la Polizia Locale per i
rilievi. Stimato un danno in 300 euro,
palazzo Falcone – tramite
l’Avvocatura – ha accettato la transa-
zione.

Caffè Tondi e Premio
Letterario Città di Ladispoli,
il binomio vincente!
Caffè Tondì e Premio Letterario

Nazionale “Città di Ladispoli”: un
binomio vincente che si celebra tutti i
giorni, come la buona abitudine di
prendere un ottimo caffè al bar. “Da
questo presupposto – spiega Walter
Augello, organizzatore dal 2017 del
Premio Lettarario fondato dal prof
Benito Ussia negli anni '90 – abbiamo
avuto l'intuizione con Marcello
Tondinelli, responsabile vendite e
Marketing della Deseo Italia srl, di far
nascere nei bar di Ladispoli che servo-
no Caffè Tondì un angolo dedicato
alla lettura, in particolare ai gialli, sezio-
ne della quale sono sponsor ufficiali.

Fino all'edizione 2019, eravamo soliti
regalare a tutte le persone presenti in
sala i libri inviatici dagli scrittori. Come
è ben noto a tutti lo scorso 8 dicem-
bre 2020 non è stato possibile effet-
tuare la premiazione in presenza, visto
quanto disposto dal DPCM in vigore
in quei giorni. 
Ma - sottolinea Augello - non abbia-
mo voluto rinunciare a questa buona
abitudine, proprio come quella di
prendere un ottimo caffè nel bar di
fiducia, e quindi dai prossimi giorni
presso i bar di Ladispoli che aderiran-
no, gli affezionati clienti potranno
prendere insieme al caffè Tondì un
bel libro giallo da leggere. Poi potran-
no decidere se riportalo al bar oppu-
re tenerlo per se.”

Parco degli Angeli
effettuati i test
tutti negativi al Covid
“Completato lo “step controlli” del
nostro piano di protezione: ragazzi,
volontari e genitori, tutti negativi. E

così l’allerta di qualche giorno fa è ser-
vita per…una bella esercitazione”.
Così, in una nota, il Parco degli Angeli.
Ma cosa era successo? Questo quan-
to pubblicato da Terzo Binario il 24
gennaio: “In un Centro dove alcuni
dei nostri ragazzi svolgono attività
sotto la gestione pubblica è stata rile-
vata la positività di un utente. Pur non
essendoci stati contatti diretti dei
ragazzi con la persona infettata, essen-
do però condiviso l’utilizzo alternato
degli stessi spazi dove questa aveva
soggiornato ed essendo comuni gli
operatori della struttura, abbiamo
deciso di alzare i nostri livelli di prote-
zione, anche in assenza dei cosiddetti
“contatti stretti”. 
Oggi la notizia degli esiti negativi: “Ne
abbiamo approfittato anche per met-
tere in ordine tante cosette ed è sal-
tato fuori il quadretto che l’amico-arti-
sta Giorgio Vignaroli dedicò ai ragazzi
quando inaugurammo il Parco degli
Angeli. Nell’occasione mi disse: “pro-
teggerà i ragazzi”. Beh, cautele e pro-

tezioni hanno avuto il loro ruolo, ma
la “protezione” dall’alto è stata deter-
minante! Allegria dunque e…ovvia-
mente dopo il fiato sospeso ci stiamo
rilassando. Comunque questa settima-
na restiamo fermi per sanificare gli
ambienti dove i ragazzi fanno le loro
attività. Così avremo completato il
ciclo del nostro protocollo interno di
protezione. Poi si ripartirà…tutti con
la mascherina!”.

Eliambulanza per un anziano
colpito da malore a San Nicola
Attimi di apprensione a Marina di San
Nicola dove nella tarda mattinata di
ieri è atterrata l’eliambulanza. Un
anziano sarebbe stato colto da un
malore necessitando dell’intervento
dei soccorsi. Sul posto anche l’ambu-
lanza di San Nicola che in coordina-
mento con il personale dell’elisoccor-
so ha trasportato l’uomo fino al punto
dove l’elicottero è atterrato. L’uomo è
stato trasportato in codice rosso pres-
so il policlinico Gemelli di Roma.

in Breve



Andrea Pellegrini tornerà a
vestire la maglia della Dinamo
Lab Sassari a partire da que-
st’anno. Pellegrini, classe 1970,
aveva già giocato per la squadra
sarda nel 2014-2015, anno in cui
i biancoblu sono stati promossi
alla Serie A del campionato.
Andrea, pivot di grande espe-

rienza, vanta al suo attivo dieci
campionati vinti e altrettante
Coppe Italia, tutte conquistate
con la maglia della blasonata
Santa Lucia Roma. La sua storia
personale è indissolubilmente
legata a Ladispoli e al suo terri-
torio. 
Campione paralimpico non solo

di pallacanestro, ma anche di
scherma, un anno fa ha pubbli-
cato anche un libro sulla sua
vita dal titolo “En garde”. 
Ora alla Dinamo Lab manca un
solo giocatore per completare il
proprio roaster e Sassari aspet-
tano Luciano Da Silva per gio-
care a ranghi completi.
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Basket, Andrea Pellegrini 
torna alla Dinamo Lab Sassari

Il pivot tornerà a indossare la maglia biancoblu con cui aveva 
giocato nell’anno alla promozione in A della squadra sarda



Settantasei anni fa le truppe
sovietiche liberarono il campo
di sterminio di Auschwitz, il
più grande mai realizzato dal
nazismo, simbolo universale
del lager. Settantasei anni fa
ebbe fine il genocidio degli
ebrei e con esso ebbe fine la fol-
lia nazista dello sterminio di
massa che portò - tra il 1933 ed
il 1945 - all’uccisione 6 milioni
di ebrei e di 11 milioni di altre
vittime dell’olocausto.
Settantasei anni dopo la storia
continua a ripetersi: di campi
di concentramento ancora oggi
è pieno il mondo. A metterlo in
evidenza è la World
Organization for International
Relations (www.woirnet.org)
fondata nel 1978 per iniziativa
di Emilia Lordi-Jantus, già fun-
zionaria della Food and
Agriculture Organization of
the United Nations (FAO) e
delWorld Food Programme
(WFP), allo scopo di contribui-
re in maniera indipendente allo
sviluppo e all’applicazione
delle Relazioni Internazionali
ed a preservare così l’armonia
nel mondo, promuovendo la
cooperazione internazionale ed
operando al servizio della
causa della pace e della difesa
dei diritti umani. E sì, esistono
ancora oggi campi di concen-
tramento. Ne esistono ad esem-
pio in Corea del Nord. Non se
ne conosce il numero esatto,
ma ve ne sono almeno 20,
includendo 6«kwan-li-so» nei
quali vengono internati prigio-
nieri politici detenuti senza

processo e senza data di scarce-
razione. La stima del
Dipartimento di Stato degli
Stati Uniti d’America è di un
numero compreso tra gli 80
mila e 120 mila prigionieri poli-
tici. All’interno di queste strut-
ture i detenuti sono obbligati a
lavorare dalle 4 di mattina alle
8 di sera, spaccando rocce nelle

miniere di oro e antracite o tra-
scinando tronchi d’albero nelle
imprese di disboscamento. «I
prigionieri vengono pratica-
mente schiavizzati e denutriti e
dormono su tavole di legno in
baracche non riscaldate dove la
temperatura d’inverno può
raggiungere i meno 20 gradi.
Quando muoiono, i detenuti

vengono sepolti nudi affinché
la loro unica uniforme possa
essere riutilizzata da un altro
prigioniero» riporta Alejandro
Gastón Jantus Lordi de
Sobremonte, presidente e
segretario generale della
World Organization for
International Relations.
Esistono ancora oggi campi di

concentramento anche in Cina.
Qui i prigionieri politici vengo-
no detenuti in campi di concen-
tramento denominati «láo-
dònggǎizào» dove uomini e
donne lavorano a ritmi disu-
mani per 18 ore al giorno e - se
rallentano il loro ritmo di lavo-
ro - vengono puniti con la
denutrizione e con la tortura.

Secondo un’indagine della
Laogai Research Foundation,
nella Repubblica Popolare
Cinese sono presenti 1422 «láo-
dònggǎizào» dove sono impri-
gionate 8 milioni di persone
che hanno spesso l’unica
“colpa” di appartenere a mino-
ranze etniche come quelle tibe-
tane, mongole ed uigure.
«Numerose testimonianze par-
lano perfino di espianto di
organi su persone vive, ma il
governo ha sempre negato
queste accuse» commenta
Viola Lala, press officer della
World Organization for
International Relations
(WoirNet.org).
Poi ancora in Myanmar, in
Malesia ed in Bangladesh vi
sono campi di concentramento
dove vivono oltre un milione
di rohingya, un gruppo etnico
musulmano perseguitato dal
governo birmano che secondo i
rapporti delle Nazioni Unite
costituisce una delle minoran-
ze etniche oggi tra le più perse-
guitate al mondo. E l’elenco
non finisce qui. In Asia
Centrale, in Eritrea, nella
Repubblica Centrafricana, in
Siria, in Iraq ed ancora in molti
altri Paesi - anche insospettabi-
li - la storia continua a ripetersi.
«Nel ricordare gli orrori di 76
anni fa, pensiamo dunque
anche a loro. L’orrore di ieri
per milioni di persone è orrore
ancora oggi: nel giorno della
memoria non dimentichiamo-
celo» conclude il portavoce di
WoirNet.org.

Il mondo è ancora pieno
di campi di concentramento
Dai kwan-li-so della Corea del Nord ai láodònggǎizào della

Repubblica Popolare Cinese, oggi come 76 anni fa milioni di persone
sono private della loro libertà per motivi politici, etnici o religiosi

Tra le Storie della Memoria non dimentichiamo la
vicenda del generale Roberto Lordi (1894-1944),
pioniere dell’aviazione, medaglia d'oro al valor
militare, martire alle Fosse Ardeatine. A ricordar-
lo è l’Illustrissima Casa Jantus Lordi de
Sobremonte (www.icjlds.org), organizzazione
senza fini di lucro fondata per volontà di donna
Emilia Lordi-Jantus per conservare la memoria
storica di famiglia mantenendone vivi i valori, favo-
rire la vera cavalleria e la fratellanza Cristiana e
conseguire finalità di solidarietà sociale ispirate dai
più alti valori della cultura Cristiana. Il generale
Roberto Lordi nacque a Napoli l’11 aprile 1894.
Dopo gli studi presso ilCollegio Militare della
Nunziatella, partecipò alla Prima Guerra Mondiale
meritando due medaglie al valor militare - d’ar-
gento e di bronzo – diventando sottotenente
osservatore e quindi tenente pilota. Si laureò in
Ingegneria Aeronautica e ricevette i gradi di capi-
tano, operando poi nel I Stormo Aeroplani da
Bombardamento di Milano. Con la nascita della
Regia Aeronautica lasciò l’esercito per entrare in
Aviazione nel 1923. Fu comandante di squadriglia
e poi capitano dell’Arma Aeronautica con ruolo
combattente. Venne quindi assegnato al XIII
Stormo Aeroplani da Bombardamento e poi pro-
mosso maggiore. Dal 15 dicembre del 1927 viene
posto a capo della Divisione Operazioni
dell’Ufficio di Stato Maggiore presso l’Aeroporto
di Ciampino Sud e nel 1928 diventa tenente
colonnello. Partecipa anche ad alcuni pionieristici
eventi aeronautici, partecipando anche alla prima
trasvolata al mondo del Tibesti, la più elevata cate-
na montuosa del deserto del Sahara. Il 2 ottobre
1933 Roberto Lordi arriva a Shanghai, in Cina,
capo di una missione aeronautica. Riesce a diven-
tare un fiduciario di Chiang Kai-shek e dal 18 mag-
gio 1934 diventa capo di Stato maggiore
dell’Aeronautica cinese, facilitando a favore

dell’Italia una serie di vantaggiose commesse di
aeroplani Fiat C.R. 32 e Caproni Ca.111. Roberto
Lordi venne quindi promosso generale di brigata
aerea. Ma il 20 aprile 1935 spedì al capo del
Governo una relazione sfavorevole sulle commes-

se gestite dal regimeed a seguito della sua denun-
cia venne richiamato in Patria alla fine dell’agosto
1935 con il pretesto di relazionare sull’andamen-
to della missione. Una volta a Roma venne posto
agli arresti, estromesso dall’Arma e privato del

trattamento economico. Rilasciato, divenne sorve-
gliato speciale della polizia segreta “Ovra” e gli
venne imposto il divieto di parlare con le autori-
tà cinesi. Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943
e l’occupazione di Roma da parte dei nazisti, il
generale Roberto Lordi aderì al Fronte Militare
Clandestino guidato dal colonnello di stato mag-
giore Giuseppe Cordero Lanza di Montezemolo.
Il 12 dicembre 1943 il fronte militare sottrasse al
Poligrafico dello Stato, in piazza Verdi, una notevo-
le riserva di carta filigranata del tipo impiegato
per stampare carte annonarie, quanto mai prezio-
se per la crescente fame in Città. Vennero così
realizzate clandestinamente mezzo milione di tes-
sere contraffatte, distribuite a migliaia di individui
bisognosi di aiuto: ebrei, soldati che avevano
smesso la divisa, prigionieri di guerra alleati fuggiti
dai campi di internamento e ricercati politici. Per
l’operato a sostegno della Resistenza, il generale
Roberto Lordi venne arrestato nel 1944 dal
tenente colonnello Herbert Kappler e detenuto
in via Tasso dove venne sottoposto a torture per
poi essere ucciso alle Cave Ardeatine. La motiva-
zione della Medaglia d’Oro al Valor Militare fu la
seguente: «Dedicatosi senza alcuna ambizione
personale e per purissimo amor di Patria all’attivi-
tà partigiana, vi profondeva, durante quattro mesi
di infaticabile e rischiosissima opera, tutte le sue
eccezionali doti di coraggio, di intelligenza e di
capacità organizzativa, alimentando di uomini e di
rifornimenti le bande armate, sottraendo armi ed
esplosivi destinati ai tedeschi, fornendo utili infor-
mazioni al Comando alleato, sempre con gravissi-
mo rischio personale. Arrestato e lungamente
torturato, nulla rivelò circa i propri collaboratori e
la propria attività ed affrontò serenamente la
morte. Esempio nobilissimo di completa e disin-
teressata dedizione alla causa della libertà del
proprio Paese». 

Il Generale Lordi vittima alle fosse ardeatine
Nel Giorno della Memoria 2021 ecco il ricordo dell’illustrissima casa Jantus Lordi De Sobremonte
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Sono almeno 7 milioni i care-
giver in Italia*: svolgono un
lavoro indispensabile, ma non
retribuito, prendendosi cura
delle persone anziane, dei
disabili e dei malati, compresi
i malati rari. A loro sono stati
destinati dei fondi, ma non
sono mai stati assegnati. “Per
il triennio 2018-2020 erano
previsti, per i caregiver, 68
milioni di euro. Fondi ancora
fermi, in attesa: un ritardo
enorme soprattutto se si consi-
dera che quasi tutti i caregiver
devono dare fondo alle risorse
personali, o abbandonare il
lavoro, per assistere i loro
familiari 24 ore su 24.
Riceviamo in continuazione
richieste di aiuto da parte di
famiglie allo stremo”, afferma
Ilaria Vacca, giornalista dello
Sportello Legale “Dalla parte
dei rari” di Osservatorio
Malattie Rare. La denuncia di
OMaR  nasce dalle segnalazio-
ni dei lettori che già nel 2019
segnalavano la mancata ero-
gazione dei fondi stanziati. I
68 milioni probabilmente
saranno sbloccati nelle prossi-
me settimane, in seguito alla
pubblicazione del 22 gennaio
2021 in Gazzetta Ufficiale del
Decreto del 27 ottobre 2020
(ben 3 mesi fa) – ‘Criteri e
modalità di utilizzo delle
risorse del Fondo per il soste-
gno del ruolo di cura e assi-
stenza del caregiver familiare
per gli anni 2018-2019-2020’ –
che stabilisce le modalità di
utilizzo delle risorse in manie-
ra retroattiva per i 3 anni tra-
scorsi. All’articolo 2 si legge
infatti che‘le risorse sono
ripartite tra ciascuna regione
sulla base dei medesimi criteri
utilizzati per la ripartizione
del Fondo per le non autosuf-

ficienze, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei
ministri 21 novembre 2019,
registrato alla Corte dei Conti
il 14 gennaio 2020’. Insomma
come per tutti i fondi assisten-
ziali che vantano grossi stan-
ziamenti, il loro utilizzo effet-
tivo è solitamente vincolato a
un primo passaggio che distri-
buisce il finanziamento tra le
diverse regioni e a un secondo
livello decisionale demandato
proprio alle istituzioni territo-
riali, che solitamente li asse-
gnano finanziando progettua-
lità di associazioni, comuni o
altri enti locali, cose che
richiedono ancora del tempo
aggiuntivo. “Quasi tre anni di
tempo per distribuire le risor-
se del Fondo per i caregiver,
per poi rimandare a una
modalità distributiva già
applicata, e non sappiamo
con quale efficacia, per il
Fondo per le non autosuffi-
cienze – denuncia OMaR –
Non si sarebbe potuto intro-
durre un meccanismo auto-

matico di ripartizione rapida
delle erogazioni applicabili a
questo tipo di stanziamenti
fondamentali per le famiglie
in condizione di fragilità?”.
Per il prossimo triennio la
Legge di Bilancio 2021 ha isti-
tuito un “Fondo per i caregi-
ver familiari” con una dotazio-
ne di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023,per un totale di 90
milioni. Nessun accenno,
però, è stato fatto alle modali-
tà distributive delle risorse.
Possiamo dunque supporre
che, per analogia, se ne possa
riparlare nel 2024. Sempre a
proposito della Legge di
Bilancio emerge un’altra criti-
cità per quanto riguarda ilbo-
nus per le madri single disoc-
cupate o monoreddito con
figli disabili a carico. “Sono
stati stanziati 5 milioni di
euro annui – spiega ancora
Vacca – anche in questo caso
senza citare criteri di assegna-
zione e incompatibilità con
altre prestazioni assistenziali.
Il vero problema è che il
bonus è destinato alle caregi-
ver con figli a carico aventi
unadisabilità riconosciuta in
misura non inferiore al 60%.
Peccato che nel verbale di
accertamento d’invalidità per
i minori la prassi prevede di
non indicare l'handicap in
valore percentuale, tranne nel
caso particolare di ragazzi di
età compresa tra i 15 e i 18
anni e solo nel caso in cui
debbano iscriversi alle liste di
collocamento. Si tratta dun-
que di un errore grossolano o
di una restrizione netta alle
sole mamme dei maggioren-
ni?”. Un chiarimento sul tema
sarebbe quantomeno auspica-
bile, considerando inoltre che
ad occuparsi dei familiari non
sono solo le madri, ma anche
i padri, i fratelli e le sorelle.

“Da quasi tre anni i caregiver attendono
i 68 milioni di euro che gli spettano di diritto”

Nuovo appuntamento per la Digital Talent Week 2021, il programma annuale di fiere digitali del
lavoro, progettato sulla piattaforma integrata firmata CVing: dal 1° al 7 febbraio, infatti, sarà onli-
ne sul sito www.digitaltalentweek.com il nuovo appuntamento interamente dedicato al recruit-
ment, questa volta riservato alla ricerca di lavoro in ambito digital e tech. Più di 200 le opportu-
nità lavorative disponibili online in ambito Big data, sviluppo, cloud, sistemistico, digital marke-
ting e altrettante le posizioni aperte tra cui Java Developer, Data Engeenier, IOS Developer, Full
Stack Developer e Data Scientist. 15 le aziende nazionali ed internazionali e 3 le università coin-
volte nel recruitment nell’intera settimana. Tutti i talenti che lavorano in questi ambiti e sono in
cerca di nuove opportunità di crescita professionale potranno accedere alla piattaforma
www.digitaltalentweek.com e muoversi attraverso una mappa digitale interattiva live, all’inter-
no degli stand virtuali delle aziende presenti, scoprirne i profili aziendali ed i contenuti diemplo-
yer branding messi a disposizione, consultare le posizioni aperte, candidarsi e sostenere video
colloqui di selezione in modalità esclusivamente on demand. Questa modalità permette ai can-
didati di registrare da remoto, tramite smartphone, pc o altro device, in qualsiasi momento e
luogo, la propria video intervista online, che i recruiter potranno successivamente visionare e
valutare direttamente dalla stessa piattaforma messa a disposizione da CVing. Alessandro Loggi,
Sales & Marketing Director di CVing ha dichiarato: “Un nuovo appuntamento della Digital
Talent Week esclusivo per le professioni digitali, volto a dare una risposta dinamica alla sempre
maggiore richiesta di talenti in ambito tech da parte delle aziende”. La Digital Talent Week è un
evento inclusivo, che grazie alla sua natura digitale, abbatte qualsiasi barriera spazio-temporale,
promuovendo e ampliando le possibilità di recruitment di ogni candidato a fronte delle diverse
abilità. Per registrarsi e partecipare alla Digital Talent Week: www.digitaltalentweek.com
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Disabilità, denuncia dell’Osservatorio Malattie Rare - Criticità anche per i bonus,
previsti dalla Legge di Bilancio 2021, per le madri single disoccupate o monoreddito
con figli disabili a carico: di fatto ci sono degli incentivi non assegnabili

Oltre 200 opportunità
di lavoro nel mondo digitale

Nuovo appuntamento per la
Digital Talent Week 2021, il
programma annuale di fiere
digitali del lavoro, progettato
sulla piattaforma integrata fir-
mata CVing: dal 1° al 7 febbra-
io, infatti, sarà online sul sito
www.digitaltalentweek.com il
nuovo appuntamento intera-
mente dedicato al recruitment,
questa volta riservato alla ricer-
ca di lavoro in ambito digital e
tech. Più di 200 le opportunità
lavorative disponibili online in
ambito Big data, sviluppo, cloud, sistemisti-
co, digital marketing e altrettante le posizioni
aperte tra cui Java Developer, Data
Engeenier, IOS Developer, Full Stack
Developer e Data Scientist. 15 le aziende
nazionali ed internazionali e 3 le università
coinvolte nel recruitment nell’intera settima-
na. Tutti i talenti che lavorano in questi ambi-
ti e sono in cerca di nuove opportunità di cre-
scita professionale potranno accedere alla
piattaforma www.digitaltalentweek.com e
muoversi attraverso una mappa digitale inte-
rattiva live, all’interno degli stand virtuali
delle aziende presenti, scoprirne i profili
aziendali ed i contenuti diemployer branding

messi a disposizione, consul-
tare le posizioni aperte, can-
didarsi e sostenere video col-
loqui di selezione in modali-
tà esclusivamente on
demand. Questa modalità
permette ai candidati di regi-
strare da remoto, tramite
smartphone, pc o altro devi-
ce, in qualsiasi momento e
luogo, la propria video inter-
vista online, che i recruiter
potranno successivamente
visionare e valutare diretta-

mente dalla stessa piattaforma messa a
disposizione da CVing. Alessandro Loggi,
Sales & Marketing Director di CVing ha
dichiarato: “Un nuovo appuntamento della
Digital Talent Week esclusivo per le profes-
sioni digitali, volto a dare una risposta dina-
mica alla sempre maggiore richiesta di talen-
ti in ambito tech da parte delle aziende”. La
Digital Talent Week è un evento inclusivo,
che grazie alla sua natura digitale, abbatte
qualsiasi barriera spazio-temporale, promuo-
vendo e ampliando le possibilità di recruit-
ment di ogni candidato a fronte delle diverse
abilità. Per registrarsi e partecipare alla
Digital Talent Week: www.digitaltalentwe-

Rocco Giocattoli sostiene
l’Ass. Peter Pan nel progetto
“Adozione Ludoteche”
L’azienda è al fianco di Peter Pan che offre accoglienza gratuita a famiglie
con figli malati di cancro che devono trasferirsi nella capitale per le cure

È online dal 1° al 7 febbraio al link www.digitaltalentweek.com la fiera 100%
digitale dedicata al recruiting interamente sulla piattaforma integrata di CVing



Nasce il Premio d’Arte TeC,
una testimonianza artistica
per ricordare e chiedere verità
e giustizia per Pasquale
Cristiano e Francesco
Tramonte, i due cittadini di
Lamezia Terme barbaramente
uccisi dalla ‘ndrangheta il 24
maggio del 1991, mentre com-
pivano il proprio dovere. 
La cultura, quindi, in loro
ricordo e delle vittime inno-
centi delle mafie. 
A trent’anni dalla tragedia, le
loro voci e la loro memoria
ritornano tramite una serie di
concorsi che, attraverso mezzi
di comunicazione artistici,
mirano a veicolare un messag-
gio di sensibilizzazione al
tema della legalità 
quale principio cardine anche
dei semplici gesti di ogni gior-
no. Il premio è ideato da
Antonello Iovane in collabora-
zione con Nerd30, redazione
Nerd presente sul suolo
Calabrese.

Sezioni concorso artistico 
Il premio si suddivide in tre

sezioni: Letteratura,
Fotografia e Arte.  A partire
dal concorso letterario, con cui
si ha la possibilità di ottenere
una proposta di pubblicazio-
ne del proprio manoscritto da

parte della casa editrice Link
edizioni, oltre che riconosci-
menti per i migliori racconti
sul tema “Piccoli gesti quoti-
diani per sconfiggere il malaf-
fare e l’indifferenza, per senti-

re così ogni mattina il fresco
profumo della libertà”. A que-
sto si affianca un contest foto-
grafico, realizzato in collabo-
razione con la Sezione Aurea
di Lamezia Terme, i cui scatti

dovranno focalizzare il con-
cetto “il territorio, la parteci-
pazione, l’ambiente, la bellez-
za, gesti quotidiani in nome
della legalità”. Non poteva
mancare, infine, un concorso
dedicato all’arte del disegno.
Gli artisti emergenti dovranno
raffigurare la legalità, concepi-
ta come l’eterna lotta tra il
bene ed il male, per aggiudi-
carsi una borsa di studio
messa a disposizione dalla
prestigiosissima Scuola
Internazionale di Comics,
spendibile anche nella sede di
via Lemmi a Roma, cofanetti
di libri selezionati ed offerti
dalle case editrici Bao
Publishing e Becco Giallo
Edizioni, o ancora un set car-
boncino da disegno con relati-
vo album A3 messi a disposi-
zione da Mondo Artista
Gruppo Gerstaecker. Ove le
condizioni sanitarie lo consen-
tiranno, foto e disegni saranno
oggetto di due mostre allestite
a Lamezia Terme e che si con-
cluderanno con la premiazio-
ne dei vincitori, anche della

sezione letteratura, nel quarto
week end di maggio 2021.
Inoltre, sempre norme Anti-
covid permettendo, successi-
vamente le mostre potranno
essere itineranti su tutto il ter-
ritorio nazionale. 

Informazioni e adesioni al
bando
Il Premio d’Arte TeC è, dun-
que, concepito anche come
una vetrina in cui gli artisti
emergenti hanno la possibilità
di dare sfogo alla propria pas-
sione, mettere in mostra il pro-
prio talento e creare rete tra le
proprie passioni. Per tal moti-
vo, la partecipazione è gratui-
ta.  Sono aperte le adesioni alla
manifestazione, inoltre, a enti
interessati, visto che vi sono
già altri Comuni e
Associazioni che hanno chie-
sto di poter condividere l’idea
e il progetto culturale. Per
tutte le informazioni scrivere
alla mail
premiotec@gmail.com o con-
tattare lo staff tramite pagina
Facebook.  

Premio d’Arte TeC, in memoria di Tramonte e Cristiano

E’ uscito il nuovo libro di Angela Infante e Andrea Mauri 
Ragazzi chimici, confessioni di chemsex
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Cocaina basata, mephedrone, crystal e GHB
sono solo alcuni dei protagonisti di festini, che
sempre più spesso vengono organizzati per
sballarsi e fare sesso a lungo e senza limitazioni.
È il fenomeno del chemsex, nato e sviluppatosi
soprattutto a Londra, ma che sta prendendo
sempre più piede anche in Italia. Neologismo
coniato da David Stuart, il chemsex connota
non solamente l’uso e abuso di sostanze psico-
attive al fine di migliorare, prolungare e stimo-
lare l’attività sessuale, ma identifica propria-
mente l’uso che se ne fa nelle comunità gay
omosessuali. Negli ultimi anni, soprattutto in
Europa ma con casi anche negli Stati Uniti, il
chemsex ha preso sempre più piede delineando
un preciso rituale: App come Grindr o incontri
casuali con chi già è addentro a queste situazio-
ni facilitano l’individuo alla partecipazione a
festini, i chill, il cui ingresso è rigorosamente
sottoposto al pagamento di un feed per l’acqui-
sto delle sostanze stupefacenti utili all’evento.
Una volta pagato il proprio contributo, si può

accedere a questi chill con un numero variabile
di partecipanti (dalle 3 alle 20 persone), duran-
te i quali la musica di sottofondo e i video porno
passati in loop fanno da cornice a incontri omo-
sessuali la cui durata può protrarsi anche per
più giorni, a seconda della disponibilità delle
sostanze stupefacenti precedentemente acqui-
state con le quote a disposizione. Direttamente
derivanti da questa pratica, sono altre, anch’es-
se insidiose, situazioni: dallo sviluppo di una
forte dipendenza da sostanze tossiche a quello
di IST – Infezioni Sessualmente Trasmissibili. A
caratterizzare il chemsex, infatti, è l’uso di
sostanze insidiose come il GHB, meglio nota
come “la droga dello stupro” (quindi sedativa
ma che al contempo aumenta la sensibilità tatti-
le), unitamente ai cristalli di metanfetamina
(dall’intenso effetto stimolante) o al mefedrone
(anch’esso stimolante ed eccitante), che portano
spesso al cosiddetto “craving”, ossia al deside-
rio e necessità di un consumo sempre maggiore
di sostanze stupefacenti. Per quanto riguarda

invece le infezioni sessualmente trasmissibili,
questi incontri, senza freni inibitori, portano
spesso al non uso di preservativi, con conse-
guente loro maggiore diffusione. Dalla lunga
esperienza della counselor Angela Infante e
dalla sapiente penna di Andrea Mauri, Ragazzi
chimici raccoglie, sotto forma di racconti, dieci
storie-interviste di altrettanti protagonisti e par-
tecipanti a questi chill, in bilico tra voglia di
disintossicazione, necessità di continuare con
questa insidiosa pratica, desiderio di incontrare
l’amore o ritrovare se stessi, o semplicemente
fare del buon sesso non “contaminato” dalle
sostanze. La postfazione, infine, è ad opera del
sessuologo e docente universitario Filippo
Maria Nimbi. Ragazzi chimici è una testimo-
nianza nuda e cruda, realizzata con una prosa
asciutta e un linguaggio iperrealista che vuole
accendere i riflettori su questo pericoloso feno-
meno del chemsex, dagli stessi partecipanti
definito “la bottiglia di vino che rende interes-
sante la cena”.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Il giorno della celebrazione a
Roma nella sede nazionale
della Cgil del funerale del
dirigente storico del Partito
Comunista Italiano Emanuele
Macaluso, morto a causa di
problemi cardiaci, la casa edi-
trice “Chiarelettere” ha
annunciato per il prossimo
mese di aprile la distribuzio-
ne del “grande romanzo di
Emanuele Macaluso nell’ulti-
ma testimonianza raccolta dal
giornalista de ‘la Repubblica’
Concetto Vecchio: l’affresco
del Novecento composto
attraverso i ricordi pubblici e
privati di un grande protago-

nista della politica italiana”. 
Sindacalista, parlamentare,
direttore de “L’Unità” e del
“Riformista”, Emanuele
Macaluso è stato considerato
la coscienza critica del PCI
dove ha militato nell’area
riformista di Giorgio
Napolitano.
Concetto Vecchio ha così
salutato Emanuele Macaluso
dalle sue pagine Facebook e
Instagram “Ciao Emanuele, ti
assicuro che quel lavoro che
avevamo iniziato insieme lo
porto a termine io, promes-
so”. La nota di
“Chiarelettere” sottolinea che

Macaluso e Vecchio stavano
completando un libro insie-
me, scritto nell’ultimo anno,
ripercorrendo l’avventura
incredibile di una vita vissuta
tra battaglie pubbliche affron-
tate con grande coraggio e
vicende personali di commo-
vente intensità. Scomparso a
quasi 97 anni, il 19 gennaio
2021, due giorni prima della
ricorrenza del centenario
dalla nascita del Pci,
Macaluso è stato uno degli
ultimi testimoni del secolo
scorso: cresciuto in una Sicilia
poverissima, a sedici anni
scampò per miracolo alla

tubercolosi. Negli anni
Quaranta finì in carcere per
adulterio. Una storia, la sua,
scandita da grandi amori e da
dolori terribili. Chiamato
nella segreteria del Pci da
Togliatti nei primi anni
Sessanta, storico direttore
dell’Unità negli anni Ottanta,
capo della Cgil in Sicilia a soli
23 anni, amico personale di
Berlinguer, Sciascia, Guttuso,
Di Vittorio e molti altri grandi
della cultura e della politica,
ha affidato a Concetto
Vecchio il suo resoconto bio-
grafico.

Giorgia Biordi 
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Nella foto , Emanuele Macaluso




